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tm m • 

KOMA, 8. — Il «Partito Popolare 
italiano» dirigo' al paese il segnante 
manifesto: 

Italiani! i problemi dell 'ora; ridare 
libertà alla scuola e rìconoscero le 
classi, riformare la buroorazìa e de­
centrare l'amministrazione, riordina­
re la finanza con democratici ardimen­
t i e avviare il paese — cui la neces­
sità impone di raccogIi|rsi in uno sfor­
zo supremo di operosmt produttiva — 
ad intonse forme di atività agricola e 
commerciale; affezionare sempre più 
il coltivatore olla terra, consentendo 
a lui è alla svia famiglia il massimo 
frutto di lavoro, rivedere il trat tato di 
pace, e riprendere cordiali, relazioni 
con tuttiM popoli, nel fermo proposi­
to di attuare rapidamente il disarmo 
universale ; questi più generali ed altri 
problemi rispondenti a giuste e schiet­
te esigenze di numerosi gruppi sociali 
non possono trovare soluzione a d o r a ­
ta né prendere chiaro sigfnificato, fuori 
di un quadro ampio e complesso. Noi 
dobbiamo •vivere il nostro program­
ma .perchè divénti storia vissuta del 
popola nostro. 

Altri assuma un brandello di verità 
tìon esolnvismi perniciosi, noi riaffer­
miamo la sintesi. Famiglia e patria, 
classi e,società.delle qa!ào;ni, autorità 
0 libertà, individuo e collettività; r-~ 
tan to nella vita piena l'uomo •vive nella 
'Vita molteplice e una. 

Bisogna guardare in alto. Consa­
crare nel patrimonio religioso e mo­
rale, immutabile e saoro, l'affermarsi 
dei nuoid istituti economici e sociali; 
«eco il nostra dissenso dai conserva­
tor i / 

Vedere nel cristianesimo la fonte pe­
renne di civiltà progressiva; ecco il 
nostro conilìtto con la sonora e falsa 

verbosità delle democrazie antirelì-
ffios». 

'Chiarire, elevare, rafforzare la co-
scienza del popolo in rispondenza al 
mutarsi degli istituti sociali; ecco il! 
nostro contrasto con la rovinosa iat-
tcKza riroln5!Ìonftrifl. 
. Teiere la giustizia con tu t ta la pas­

sione del nostro animo, preparare ed 
attuare le forme sociali che a tutti — 
nella dignità del lavoro — consentano 
una vita più buona e più alta, racco-
ffliere e' consacrare il desiderio pro­
fondo di pace che in ogni gijisa il po­
polo nostro irresistibilmente esprime, 
di pace che coroni i saorifloi 'vittorio­
si degli italiani nel conforto al dolore 
di famiijlie inumerevoli e nel tributo 
di gratitudine a costoro che del s«8rt-
fioio proprio portano il segno ammoni-
toro,'-ecco il-nostro programma. 

Quando miserie e dolori, ignoranza 
e passiono, sete di giustizia e bramo-' 
sia di vendetta gonflano l 'onda torbi­
da del massimalismo comunista; quan. 
do incomposte audacie, bieche awor-
sioni, turbolente minaooie, turpi viltà 
dividono e raffemippano gli italiani in 
modo artificioso e fallace, noi prose­
guiamo con fede sicura, con cuore che 
non vaoUla, senza fretta e senza t re 
ifjiia, a pretjarare e ad attuare nell'ani-

lr™o e nelle cose la «rioosiriizione so-
fJalen. 

Qui incomincia la nostra battaglia, 
Ottobre 1919, 

Jja Direziono del Parti to : Bertoni, Ca-
vnzzoni. Degni, Grandi, Milani, 
llidlioli, segr, del grappo parla­
mentare, $turzo, segretario poli­
tico. 

Le conquiste operaie 
e i'aducazlona sociale 

Dopo letto il nostro giòr-
alo, slttmo'sicuri che avrete 
{trinati dei buoni penNicrl. 

• 11 proletariato * entusiasta' dei suoi 
progressi e dei suoi miglioraraetìti; osso 
ha ragione di oompiacersena come se ne 
rallegrano tutti i veri amici della demo­
crazia. Salari elevati,- - ore di! lavoro, ri­
dotta a lìmiti inattesi, eontfoUo sopra 

'le aziende;:/.e'otìot'ti','téma . dei,-discorsi 
•dei Ikvora'tori, il leiiì,a di.taiiti dis'oorsi 
anche del-pubblico, poi'ohù le questioni 

.operaie interessano ormai un pof tutti, , 
h' aspetto morale del problema . S ap­

pena accennato .e pochi-sono quelli ohe 
.vi si soffermano;-colpa.dei lavoratori? 
No; colpa della'vita odieiija che.ha un 
vero culto persili materialismo,', per il 
danaro, pei* le oóinodità della, vita 'e: sva­
luta invece l'aspetto spirituale della vita; 
colpa ' di tanta gente delle classi elevate 
che ha guadagnato i denari a palate du­
rante la guerra, _ facendo il fornitore di 
Stato, danari ohe ora spesso soial'aqua 
soar'rozzandp péi'ogii'i dove' e ' tenendo' 
una vita scandalosa. Ad ogni modo e' 6 
un lato morale del problema'; i-miglio­
ramenti altuali, .quelli futuri suppongono 
mia educazione -sociale, una coscienza 
formata nella classe lavoratrice. Sarebbe 
un torto nostro il tacere questa verità, 

Gli orari 4Liavoro, i salari, i controlli 
suir azienda e, gal suo andamento non 
sono problemi , nierameute economici ; 
essi, sono anche problemi^,inorali; basta 
riflettere ,phe un operaio col piii elevato 
salario, se u()u p .previdente, ' 6, sopial-
meute inferiore, al suo compagno, ,che 
guadagna meno, aia sa mettere da parte. 

Tutti ! miglioramenti non possono du­
rare e non se ne possono ottenere altri 
se manca la coscienza del dovere nelle, 
due classi, 

Procediamo per via d'esempi. Si dio? 
che la produzione dei muratori 6 dimi­
nuita ; ìil che v.uol dire un maggior nu­
mero di .giornate per, fare.,uir dato layo-
ro, un murò, una cassi. .Se i muratori 
mettono più tempo nel fare,la ci\sa, il 
proprietario spenderà di più, impiegberi» 
un maggior capitale e dovrà richiedere 
un compenso, un interesse pììi elevato. 
In ultima analisi il costo della casa 6 
orescirtto, e perciò anche gli affitti. • ' 

Iio stossa sì dica dell'operaio" che la­
vora' in • una fàbbrica dì automobili, - dì 
cappelli, di macchine agrìcole, dì lana. 
Poniamo che lavori meno, che sia svo­
gliato; quale sarà l'effetto?' Eccolo indu­
bitato. L'automobile, il cappello, la mac­
china agrìcola, la stoft'a costerà di più, 
poiohè ci sarà voluto più tempo per pro­
durla. Ma sUt mercato non ci sono solo 
raacohino italitme ; i socialisti anzi di­
cono — a parole almeno —• ohe i mer­
cati flebbono essere liberi, le frontiere 
abbattute. Le mèrci estere saranno a 
mi^iRÀ' mercato; i consumatori le prefe-
rìianuo alle nostre poiohfl sarebbe stn-
pido fare diverso. Allora eccoti meno 
lavoro, fabbriche clw'sl chiudono se non 
vogliono rovinarsi, operai sul lastrico. 
È- una concatenazione di cose, di effetti 
inesitabile, a cui nessun socialismo,del 
mondo i può sfuggire • poiohè 6 neHa na- • 
tura stessa delle-cose, nelle leggi eep-
nemiche. •• 

Kooo il risultato delia, svoijliatezza. 

l>E;itIOI>ICO SBTTIMAN^I . .B 

della poca .oosoieuza, lépìl! ùàò nbn 'rettOv,( 
di quelle otto ore di.lavoro che sì. v'aìiuo 
sempre più estendendj, -' • • 

• l È bene ohe l-lavbtalori peusino a 
queste cose, ol̂ o vi/ rifjettauó su. ' ' 

. Comunque si guarSì, il -Ifito morale, 
spirituale, dei problemi eoononiici ai pre­
senta, si affaccia. È il bisogno di edd-
oaztóne sociale e moi-ale thè si fa: sem­
pre pia 'sèntu-e. ' ,' ', '•' 
. Il Cristianesimo 6.questa nobile scuola 

divinai ohe ednqa al dovere, al suo amore, 
al suo rispetto ; educa ogni classe senza 
distinzione. ' !. 

'*-*r^— ' •—r-~^ 
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Questioni scottanti 
• Tmiio. - Signor. Maestrfl,.,., 

Maestro. - Oh caro. IJonio, ti riv.edo 
voleutìeri, ma sou .tanto occupalo, e più 
che occupato, malcontento, 

Tonio. - ife ne spiàce.; ero • venuto 
con compar Gervas.a'jer ..papere .qualche 
altra cosa del Partito Popolare, .ed ora... 

• Maestro. • Ed ora parleremo, cavo 
mio, colla lingua e lavorerem,o con le 
mani facondo le valigie, 

Tmio. - Se ne- va, signor Maestro, e 
dove ? 

Maestro. - Dove? Sai, ,oni le scuole 
sono state tolte a .gran parto dej Oomuni 
e date in mano alla Provincia, ossia al 
Governo, il quale ci può mandare di 
pnnt' in bianco da un paese all' altro, 
magari dove non ci ' vogliono, 

Oervaso. - Ma, noi non .vogliamo che 
lei se ne vada, col pericolo ohe ci'capiti 
un poco di. buono ! 
> Maestro. - Eh caro mio, comanda ohi 
può, obbedisce chi deve. Si tratta del 
pane p.er i nostri figli. , , , . 

Tonio. - E non potrebbero lasciar le 
aonole ai Cauiuni com'erano prima ? Ci 
vogliono portar, vìa ogni libertà ? 
, Maestro. - Hai detto bene. Il Governo 
finora ha combattute le cqsidette scuole 
libere in gran parte tenute dai religiosi 
6 dalle suore, perchò, vuole far tutto lui ; 
poi per i suoi fini,, eerto non buoni, ha 
voluto metter mano anche sulle scuole 
comunali, • 

Oervaso, - Ma,, corpo ' della mastella, 
non son io padrone di far istruire i miei 
figli come .voglio e.da ohi voglio? 

Maestro, - Sicuro,,die sei'padróne, ifl 
un-diritto naturale-questo,- ohe-nessuno 
te lo può togliere, ed il Partilo Popolare, 
fra la altre cose, vuole la libertà della 
scuola., Vuole che ì genilori abbiano i l 
diritto di far dare ai figli un insegna­
mento morale ed anche religioso; vogliono 
ohe i Maestri- ohe iuseguauo a conoscere 
ehi erano, Giulio Cosare, Napoleone, Ga­
ribaldi, insegnino.» conoscere anche Gesù 
Cristo. Vogliono ohe i pi^ogramrai sco­
lastici siano compilati da Maestri esperti,' 
non da Miuistri ohe di educazione s'iu-
tendono come i mici stivali. Vogliono 
meno materie di studio, ma ohe quello 
che.S'impara, s'impari bene, Vogliono 
ohe l'Italia non sia, in fatto d'istruzio­
ne, una della ultimo {fazioni, ma ohe 
sia la- prima, Vogliona, in una parola,, 
ohe lo Stato sì tenga pure il monepolio 
dei sali e dei tabacchi, ma non quello 
della oosoieuza dei nostri figli, , , ., 
, Bervaso. «'. Giustissimo; ed; iscrivendoci 
ni Partito Popolare, -e votando i dapu-

,"tati elio'saran'iip 'da e'sfo proposti, noi 
avremo • tiitto qriesÉo ? 

Maestro. '.'.Si,' 'iutto 'questò-ed -tllfto 
ancora. Ma bisogna 'ossero uniti. e ooii-
'cordi, Sopratuttò bisogna'; 'non '.lasciarsi 
iaflnocohiai'o dalle chiàcct;ere, "degli .altri 
•p'artiti) ma restare fermi e'cdnvìnti con 

•"il" • Partito PopoUirb ohe- ò il • nostro', 
Viiihìcó nostro, perchò l'uiiioo che sii 
ispira 'a i 'nostr i sentimenti réli^osi e 
sociali,' 
,—,„v.—\— »-^» fr.i««^»^ 

Il pasamto É8 iiisM 111 perri • 
Itrocèdiarà ienaea Indugi 

Il presidente del Odnsiglìo ha dato le 
seguenti disposizioni per evitare indugi 
nel pagamento dello peusnui di guen:a 
e degU aumenti tempora_i>ei per gli in­
validile le vedove, 

, Elitre la settimana .11 Ministèro delle 
pensioni invi^rà, tutte le distinte alle 
•delegazioni del ' tesoro pel pagamento 
degli aumenti, / ' . ' ' ' ' ' ' , 

Ogni, invalido che accerti ulteriore ri 
tardo ..poti;à ,te|egrafafe "direttamente al 
Ministero dèlie pensióni (gabÌQetto'4el 
Ministro) indicando se'mplioemènte nome, 
dognonje; 'uum'èro di libretto dì .pensione. 
Sarà' provveduto' .éutrq ''tré' giorpì.*'_ ' ' 

Sonp poi lintijri'zzati i delegati del te­
soro ad assumere temporaneamente in­
validi di guerra per la pronta esecuzione 
dei pagà&Ba|ì. 

Si è" cosi sicuri che il pagamento delle 
pensioni corrisponderà alla liquidazione, 
uotevolmeute intensificata in quest'ultimo 
periodo da parte elei lliuìstoro-
.— — , — . ^ ^ ^ ^ x II . ', 

Il trattato di ìaforo 
tra iffl Francia e l'Italia 

Dopo m.ilti mesi di attes-i, pare che 
Hnalmonte le trattative par il trattato dì 
lavoro .tra l'Italia e la Francia debbano 
approdare ad una conclusione. Annun­
ciano infatti ì giornali che gli ultimi 
accoidì avranno luogo in qùes'tì giorni 
à Boma, dove la'Rancia ha inviato uno 
dei Buoi uomini più competenti, il signor 
Bontaine, per esaminare il trattato in. 
poufrónto coi nostri rappresentanti. 

I punti principali già acquisiti sono; 
1, I nostri operai saranno pagati in 

Pranoia come gli opei-aì francesi, 
2, Essi avranno diritto a tutti ì he-' 

nefloii accordati agli operai indigeni dallo 
leggi sociali francesi.' 

3, Potranno sindacarsi, 
, 4, Potranno aprire scuole proprie, a-

dempiere le stesse formalità richieste ai 
nazionali per l'apertura dì scuole miste, 
eoe, oce, 
• . ' — " — ^ • • » — " 

1 li s e E ¥ E 
NUOTI senatori . S. M. il Be su pro­

posta'* del Ministro dell'Interno ha no­
minato numerosi nuovi senatori. Tra gii 
eletti c'6 il benemerito conte Carlo !3an-
tuecl imo dei ' promotori del Partito Po­
polare Italiano. 

'Wilson nevrastenico? Da più di unii 
settimana egli 6 ammalato suscitando le 
ipotesi più strane sulla sua nutlatlìa. Chi 
lo dic'e indebolito por troppo lavoro men­
tale, ohi pensa art un male politico,., 

i A CostantiliopoH hanno formato uu 
nuovo Ministero, Pino a quar^do durerà? 
i.nohe..lagglii il torrena scplta.-!. ,,* 

niioiiii il Ut ! 
: Dunque si diceva,,, Tr.'tr.ì jiiìBì v.ee-;.,,, 

chiotti che vengono sempre a scuola su " •• 
qlioàta . bella colonna .della'"5(»M*'eW, , 
l''-aitra volta sì crii alzalo lil'oo per"dirtìr' ',• 
che in "isouola ni suoi .tèmpi vi mà'-tó"' 
storia sacra, il Or.oeeffssó, la Motale bS- "' 
saia; sui oomaiidamenti di .Dio, fico. Con- , 
tava,_ che ora tanti fanciulli n'tìn sanno " 
l 'Ave Maria,, nò chi,-sii, Dio,.nSj'Ori3to'^,j 
ma ben saun.q..bostemm,iatjo e e^lnest'àflo;. 
che raolte.-si vestono a nUjdo;* cliei'mb.Ui'. | 
fanno, baliìbria,.....E ,per„sicuro ,j-ip64io,| _ 
vi ricordate-, che. ridere ? .guel., bel Mw-'ì" 
diceva, che non,o0oprre ,inBegn,ftr'e,-taata',| 
religione dapp,ertuttO| che.basta ni chiesa., 
e non in isouoln. .Ma. io;-.gli ho. tirate, .Jé" 
orecchie,' e gli hoioljtesto .se, stà̂ ŝ&jia ., 
quando, fa il filò gli dispiace c.he.oi.siit'r. 
uu lampione in casa sua, e se .si,oontpntii-;, 
di-quello Sulla' piazza, e se, .ha.'i'abbia i 
ohe'sullo, straStìhyìvioino,-alla roggia,ci»; 
siano' molti paracarri invece,di uno solò, >' 

13 l o S ta tu to •? . - . , ..':-__„ -.^ 
; Povero Meo, o'ggi ha avuta la conferma 

ohe ,'5U0'iìgUci Kierò'S proprio-morto; iedjii 
S anTIUto ili città';'perchè'''Jet diritto di';',r 
légge, gU"spettano 16~nie'si'di"peiislone.',._' 
Diritto, capite? Egli non'ò'-mica tanto ; 
bestia da tacere quando "U'h diritto'di ' , 
legge gli concede alméno ì quattrini .dòpo- ] 
la disgrazia. Ora in Italia jler'base del i'i 
nostro stato abbiam.o lo Statuto, Is legg»'"' 
suprema "a cui aetS'star soggetto àncHe'/'". 
il Be. Che ilice lo'Statutó al prìmlssim»"' 
urticelo? «La Seligion'e dello Statò" 4 1» ", 
cattolica». Giù il cappello; passa lo Sta-, ,' 
tato sfilando davanti i»!!» Beligìone o«t- ' 
tolios. E la leggo .Casati spiegai quollf ' 
parole. come per dire ohe, se lo Stàt»'"!. 
non raettfee 1 prinoipiì della Belìgloh»' ' _ 
anche nella scuola, tradirebbe il primis- .. 
Simo articolo dello Statuto, Legge Oasaii,', 
ricordatevi! Ma alcuni tipacci direli'gijne*,'.!' 
ebraica o satanica, da una parte ti dahji»". -
fuoco alla [burella dei buoni maestri,' e . 
dall'altra dicono che quell'nrtibolo.'notf"' 
e' a più ; valeva • per quel paio forse di" - . 
niiliont dì .piemontesi ; • ma adesso siamo • 
calati' troppo, siniijy restati solo in 36, , 
milioni di Cattolici italiani!! J3 oosL'qtre!-'-;-
brutto massone' di predare '(qu'elfo 'del 
Tre'iillùo) ti ha'• imbastito la l^gge dei ' . 
19I'.l, contro, la ' scuola,' cristiana, .6 *iu.,. 
barba, RHO Statuto,.'4,uzi,ne) ;l9p.8,i5.'(^.^ 
gUi un reg(jl«)ij,wto. 1̂ (1 VIIi.qiiestojbojt^.;.-., 
sua, dico ohe non si può nominare Dio 
in-isouola, altro ohe quando i genitori 
ne facciano ,^ouiandji,,:,',Allorfl,. st-f .anclje ' 
la Idggo trad'll'òra dà i)*'tlirìttcì.' Hlà dà^'- , 
que, dove ò Meo? La legge gli dà il di^ 
ritto di salvare l'anima.del *flgl!, e l u ì 
nou vuol valersi dì nuel-Tliritto? fl|l',Ca­
pito; la pensione oggi vale, ina l'àujma 
non vaio.' . , • 

A t t e n t i « I l e n^ln<«!. 
Un quella porca genìa ohe di suo gè-, 

uto caucelltt dallo Sttituto la parte pi^.. 
iiacra, 6 non solo la priraogeuita del liiarj ' 
volo, ma il b.astone.ohe spezza la 9p|ua 
dorsale allo Statuto, .6 la pplverei jl^ll» 
rivoUi^ìone. , . ' ^ , ,;' 

JSe l̂a cugina Branda avveijiva questo:, 
supete che, i bnmbiuf .vogliono sempre, i.l, 
perchè;, po.rcl̂ d, .,i^|ì, peroliò colà, ,T<̂  sì 
sa, venivjinq aphiodprs ai,.m!i?5j,j;l,,,̂ p»rg.lÌI., 
si, (lev̂ o puoî tjw ì|'pad|-,§,,4, l9,;roa!èj. Sì; 
pptev^ solo „, rispondere ch^. 6-CojìaBjij^, 

iSf..:'. 
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di Dio, Bupreriio "padre, unico e revro o 
dinatorè della umafta t^|jtJjjJjMa ìér era 
gii stato proibito,, guaij guai a obi no­
mina Dìo' in, Ì9ouol». !Étr'j0|Vpri maesttf 
^-ietterò rìspjiTderé' tftjjo'ndo'e grilttttrt-

'.OBI la pela. Ma pòi Si ?6rgoguarono;' è" 
.studiarono questa tìellissiratt rìspóata; 
1 «Porcile"; perchè.;. Del r^àt'o,*Vot''aon ilo- , 
TBtB affatto onorare,! genitori, porohò yoÌ̂  \ 

'Siete nati con loro dispiacere^.-essì yi 
•diano, peroiiS tendono 8(jio a sfruttarri; 
a ciostóro voi'nulla dovete». Ah ohe bel 
rispetto,'clie bolla «dticàzione-portarono 
a rasa iii quel giSrno i'binjbi francesi.' 
Toi oà'plté belio ciie così è bolla e spac; 
cìtita i' antorìtii dei genitori, e cosi tanto 
piti gli altri Superiori 'sono rotolati a 
terra, eoiàpreao Sita MKestii 'it-Be. Ed 
eccovi la rivoluzione 'promosaa dai capi 
dello,,Stato, proprio perchè vogliono ohe 
lo Stato, i sia trdppo'j o>̂  óósi';;'non resta 
nulla..Ohe b'elle testé. "Ma'pevdbù,non le 
Mandiamo unij volta al loro diavolo que­
sto bello.toste? • - • . • • _ : , 

•si. «io-ve'rnv tìosl... 
Quando ^torna feo,'gli direte ohe"'le 

! vaoî npe sono fl'nito, e che (Sòftft '{ireste 
' a far notare i suoi Meuool a scuola. 

Ma" volete tutti, si ó no, che Cf. Cristo' 
torni con la sua 'dottrina nella nostra 
scuola'? <Ma si, ma si, ma al...». Al-

-lora, la logge e'6, si' fa "valere, si do-
manda; non però in carta bollata. Que­
sta la roléva solo ijualmmo di quelle te­
ste rotonde.'I.maestri-portano le domande 
al Consiglio Coninnàle, ohe deve proWe-
tlere. Sé' poi • anch' esso ' volesse ' fare il 
vigliacco -come quei bei capiiji, il Con­
siglio Prov. Scolastico accétta il ricorso 
e deve idare le opportuno disposizioni. 
Insegnanti? sono.i rispettivi buoni mae-
Btri; se qualcuno, di essi fa, V amore col 
bolscevismo, oppure .Yorrebbe,,ima .m ver-
j&gna .-.-..poverino -r ai.i propongano per­
sone idonee al Consiglio Soolastlco, che 
le approverà. .. .,;. ,., 

.Ma la domandaiiWinOiS) fii'i' Noi Oî -
muui.dovo e' fl'gtudijiio,. quando, iin,ge-^ 
nitore,va,a l'are .iscrivere il .puppo,, ,(Uca 

• al- maestro che accanto al nomo metta, 
« desidera l'insegimm.ento religioso »,, e 
oi .metta la firma.il .gwitore stesso, bp^ve 
non c'è giudizioji,ai:;B^ende me .» jfjJgliO, 
e si .scrive , pulitamente ^.li sottoscritto 
intende ohe.al,,suo figlio„tal dei,tali,sia 
impa.tltita a'noha, l'istnizióne religiosa», 
si mette la firma e la data, si • consegna 
al maestro e si. esige ricevuta, o numero 
di protooollo. . 

n ci»i««io; 
Yecchietti della mia' colonna, ecco un 

nagnifico chiodo da battere": battete sodo. 
. Non vi dico " che iu" cinque' minuti sai-

verate,, il ,inoudo. Ma battete qui, dico, 
bàttete fbc'osaméhie;' arditissimamente : ed 
io vi giuro davanti a Dio, che voi sal­
verete molto meglio di 'tutti gli ardili, 
la nòstra ItaUa, é la farete veramente 
grande e*"rispettata, col rendere prima 
onesti' e grandi a rispettati i suoi cit­
tadini. ' . '•' ' ' 

Wveiiehio Maestro., 

''8U ftiiiici VeFi;Si"M>n<>s(iOn̂  
dai tatìii, nou dalle parole: 
dateci il fatto dell' aliboiia-
raeitt«,.etf.ri cMamoremo aml^o. 

Jlfli(4i l i Glauco 
. Jifteffliiiii 

^^ L'a Pàtria d'ét\ Friuli e'd aHoUtf il 
0a^,eiiino haimb-.dettobgtiff. del. 'Péllt)-
gritiàggte dei-reduci a Ca'ètelraonte. :y' 

E'àiiil'- tft'.verità''.,bisogna "p'iìivtóa' 
iiuaiclio volta' da,tutti... Ora raettiàiuboi. 
a tavolino, e ' faooiatno i conti coti'oste.. 
Quanti anzitutto? Io ne ho contati.2000, 
i giornali lianno dotto. 3>e 4 mila. Jfon 
importa, Ma da dove i più ? Da Dividala 
cét'lam.ente,' percb'is pih'.vióiiii, piti pra-

'tiol del'SaìituariOj. più affezionati a ini. 
Poi-da San Daniele e Hiigogna, poi da 
'Pozzuoio, poi' infine -da- tanti paesetti 
che Hoiio fuori della.g'oografia, ma doiî  
tro il regnò 'di Cristo'. SbprafutVo da' 
.Bignano (60), da Mndrisìo di Mg. (,ld). 
da Rive d'Arcano (40),' da Yidiilia [25], 
da S. Daniele (55). Oio6? Ciofi'dai paesi" 
dove la, gioventù 6 téniita .Wcino, dove 
j;organista «914, TOÌ verbali ma u?l 
oiioro del Sacerdote, dove' il.Sacerdote 
,h'a iavoi-ato e lavora per la gioventù. 
.Oertaijiento j e questo aia lode, aia inoo-
•raggìamento agli umili Sacerdoti amanti' 
ideila gioventù. ,P8roh6_ In propaganda 
jfatta in queste due ultime foranie 6 stata 
pocliissiina- 'stamfìati'2000 fogli j 'ue sóli'o 

^ritornati indietro. quelli di, rf»a (?)> par­
rocchie... IJa propaganda si fa non coi 
fpgli, 'ma 'colle ganibe, cogli occhi, col 
.sorriso del, cliore puro e sincero o con­
vinto ! , 

JE mancata la 'banda (ó la iiiiifarài di 
ÌVIndrigio, non importa;'l'avvilimento'del 
promotori si è cangiato in"gaudio...'ocó-

.lìomico. 'iS'oii b hiahcafa per colpa'sua; 
ai oaiiisoc ; aveva già aderito'. Un' altra 
volta yisrrft .sicuramente. liitii'iitS domò-
uioa va a S. Dahiòfe lucontrò'-ai rèduci 
e.all'Arcivescovo ohe li accompagna. 

Mancò un'altra 'oosà: il'.cauto dei gio­
vani alla .Mossa, come ' sognava tì. Ei;-

jniinio Paschini (il mio calmo e sorridente 
oonsigiierè). 1 nostri giovani det'E'riùli 
non sanno le liostre canzoni «acre po-

ipolnri ; non salino la Meisii inijilodogli 
1 Angoli, i,iou sanno le lodi di' Maria ed 
;G tin difetto : le, sapranno di qui a un 
,anuo.,Hanno cantato quelli di Pow.uolo 
,6 bene, ma era ròba di chiesa, non roba 
da campo, i'atì'ciani'o, amjqij propaganda 
di buone canzoni sacr^ popolari religiose 
e sociali e lasciamo te Violetla'ahe l'u va,' 
la va..'., oho la radi con... qualche cosa 
iltl'O. 

1 . , , ^ - 0 ~ 

Attivo L. MlSj passivo ti. 188.20. U,ii 
Pellegrinaggio di 3^3 mila con un pas­
sivo di Ij. JiSy ò un mirucolo oggi ; ,ep-, 
pu,ro .sarebbe più miracolo. sapor il modo 
di pagare anche questo, ll.cassiere batte 
Ciis.j« n quelli che, iio,n i' haii battuta. 

. . . — s - . , . ., 
intimo rilievo. Ed D ohe il'sogno di 

Gtowo^ fattogliela 1917 ,sij,è roalizaato. 
,t,Sul ppiite fatidico"'di Oividalé ho visto 
jo svoigersi, del "grande còhéo giovanile 
clic s'u-vvlàva verso il Ha'ntuario. Sin-
di.ere bianche, squilli e dinioii ih trom­
bo allegre,' pioti'iii ili 'giovani'; 'gli'st'esùi 
ufficiali rijietevaiio : m» ,i.mifllnriìmifi 

A P P B S D I O J E 
— ^ ^ h i ) — 1 - 1 - . - — . - > - •• 

UNA JMADRE 
• • Tf O "V ss L XJ A. 

Pat'tito per la gnem il suo '«loto >; 
i» bU9na cornato ftaria viveva t^tta iioUs 
mal suo casoinale lassù sul collo, nella-
jnoe • ael̂  silènzio, filando e coltivando 
»« -oautnocio di terra, tanto «he lo bnt-
im^ di eho aggiunger» al pano quoti-
.*€BÌl, 

p«V anni, due lunghi anni, sola col 
jeosiaro rivolto «1 figliò lòiitauo, ooii la 
f«d» nel onore. Aveva passÈiti ' giorni 
jfùnosi', giariii'i^i angósì^ài ma mai «vera 
itib&Wy'saùipra' fide.ute' ài s!»v«'" la 

-ii»ìttìn»,'»i oòriòév» la'àerS"o'òia'la'stéBS(l 
feÌ»''i^i»iÌ9,''irii'!n»nsR : 'tòto'tifórnal... ' 
'% nwittóh» 4tt«R4o''o*a pw itte'fl'più 

nfesi soB soriasa^ la au« (èds non Tijn«« 

meno.... (Juaii'do scrisse era prigioniero! 
Piausa, m« aperfl, sperò ancora !.... 

• ' ' r ' 

Da tro mesi questa fede era ott'uscata, 
'quel cuora naofragava nel dubbio, a la 
buona vecchia 'f'magen gemendo xotto 
« un incubo penoso.' , . 

Buo tiglio non sórivova piî  ! 
' 11,11 giorno oho sventolavano bandioré,, 
piona.vano cainpaue a tutti erai}0 in fa-, 
sta, anolie a lei, giuiiso la iieta novella, 
obu la guerra era « finita ». , 

Orudele .ironia : menti's tutti W(ci, 
òaanmivano il grande <(ventq, essa pian­
geva: per lei era'inco'ini'ndiata m'gu'Br-
tî  !...-fi'nel'sileniiio autunnale della sua 
oasoiuà ' «mota, "con i» morte net cuore.' 
iavecchiava. 
" 1/9 corte 'giornata piovosie, ' iSaWincoiìi-
bh» a tristo {»r lei àieaa 'Iùh|;hè',"1anto 
luQ^Jie; Jjt'00% insontii ariuia etérao'!..; 
^PB trorandò riposo nrf lionno, d»v«nti 

soldati..,.» ~ "Vedete il Bollettino di 
éasfolnioule doll'Aprile lOlT. 

, , - , : . ' • • : , ' . , " * • ' 0 — . . ' • • • ' • - • . 

,̂ ;i'Oritóie; o.Jtadi'B miai-grafie,.;o l'. .E--
.teuteribj grazie'.'allo ahimB.iJjumicf- che 
pregarono per'il Pellegrinaggio.', •.-;'. • 
!' , . , ' ' (ìtattm. 

', Ùavo Oianco, . \ . .,.,.*' "' 
1 e(i!,(}i»fAe. a le grafie...', M'hanno 'detto,' 
eht eri stanco,-'trafelato to#rt.... « sfidai 
io.', alle, trombe di MUdritìh si.dqvjsvà' 
pir supplirai Uèìiedetla quella, titn. 
s1a'mhe,xi:a r.lte ha rinfrancato taijti r/io-

•vani nei propositi:biifini, J'iC'iìiielli dm. 
remiono lini cuore... Ma dotéiama trailo 
tratto risvegliare guesti jrromsiti, oitè 
«Itri'iMU fiàifébbero infy'rptdlhL': lìisn-

•gpa'tmermm, motiimeiìialala.gioveiità., 
Perciò fretimnti coiiregiiì, frcqiirìili.H.'iime 
tiiiììiàhi. Il nòstro jlibiidne' dp.isd sapere 
'ft voflél'e ehe iioii '(• solo,' '/'Ile 'non'.è 
isolato. Questa cbni'Mtaiilon/i is-'fnrxàì-(• ' 
epergia, i la mgaxione del rispetto 
.limano, il nemico captak, ' Va tilt) la, 
'jì/fce-^sil^ (i'(('i« .noslfa\ axiom coiiium 
(i. cut oi acóingerelno bóif rinnohlìB 'Hr-
ffore, Ilnonvegno di Ùétiimà, Wemitjres-" 
.s'p di Udine, il pellegrinaggio di Gisteli 
monte non sono che tappe vèi'so la nietà' 
che oi sta dinnanxi': la sak'usxà della 
Àioventù. 

- -Tuo l': M. 

Ji>uft al rlsuscìte 
Do^d un an di gran- turtii'rè 

• e di vite poc sigaro, 
' dutt al tome a ijhapà tlàii 
• tant in vile'ohe'ili'zitftd. 

., A."nii5ars Ila'oatariis 
da gnuV- plantinlis'riidriis, 

' 0 la int no si sparagno 
di m 'dentri iu ta che 'uragne 
0 ouK'vin il"oun liè'òrs'"' 
itìaiidé a spass I siei'dolbrs. 
Alighe il "bàli in ogni sld 
a l s i slài'go'«i cjbape pld,' 
E cui ball si viv,i.ai's'pei'e , 

• che si' cambi i' iitmosfere 
, che cui dal e tornii a dai 

si riàlzin i'too'raì, 
• e che in grazio -anzi di lui 

si mnltiplichin i' mùi. 
15 son 'pur riS'uflbitMs 
un Meli uumar di''mar9hàta, 
anzi u6 cli6 il móhd'ài sveo 

' taiK; iu fasin iu famtje, 
• za s'iiitind oun boarie' ' • 

ohe li todesoh noi p'uartJÌ vie. 
Il coinoroi l'È piai vi'v 
r ha za dutt il relativ, . 
cui oalralr al cor,.al trote 
Vi al fas bbs onda palote. 
'Bici negozis KI'ogni bande . ,-
ogni tant .ouatchi locande, , • 
olle imbei'liBS.diK;. i oocrtl • 
nou cun frasi,-his...-ma grumai. 
ii stii mior la contadine, 
rai oori5ii, la signorine,'! '•• 
ufi òhe i riviii (in da 'Bome 
stivalins eun taci di-gomo, 
da Parigi guuv|,;modèi . . 
non,-di paUs ne j-^sti^i;- , 
abita, 9hali!ii8 cui rispirs. 
par hi nasci boifts pinslra... 

,; ,9 bóloi-^uBJdp jjov^HUg?,.-' ,.,,•,:,',"'!' 

all.'alta'fiuo della MadO,i),na illtjinnhato'dai 
,«na-'luoerniiVa cr^pitanto, . iungameutoi 
pregava riposandosi lo spirito, ma non 
sperava.!...- -, ,. - , 

'• .. . \ ' ,• -jfi' . . . ',1'i' . - 'I 

Un'isiorno piaVovaied'-'il- TentO'tfBchia-ì 
va piegando 'gli'.albori'spogli della mida: 
campagna, deserta. ; - la', vecchia alla scarsai 
luna del giorno pouetrilnte'da una bassa' 
finestrallsj trista ne! aileualo cupo dellai 
casa vuota, tllara » pregaràj'quando dai 
posai 'l'isiionarono' o la .sctMsefo; 

'' ' fitt'ipofta si' apri v ijn -fimeiullo' .)p 
Bousegob una' bartqUaa' postale •» subito* 
iisoi. '"t)» TuadM ool cuora ' in suasultd 
Ili gioia'9 sgomentò'assieme, voltò'e ri-' 
voltò quel-pBKZO di,catta bianca segnata 
a't)eri*ghirigori;'t'Bori dî  f*..,r ' ' '-' • s 
' "Quando ai rlebb»' oomlnbtò a disoer; 
ilare -qualoba-'ebsa i" non^sipev» leggete. 
Hi, UH»,'<)U»Uo lettere <g;tat><li.* toghe 
come (Ji un bambino, coi» -quei luaglii 

Clio al véss 0 grispe o gruse, 
^^6 brusade dai sorbi, 
' tiro fur dui;h i pinci, 

' e.etui ijian ,svelte,-'Sigure 
...jiiste diitton-la pitnré. j 

iSjj cuvinrz-peralfri ,df;;vizi 
,d.ìv(i jnassé pdf! jttcli^l.- .;s,. 

An9be,.:ìl 2ovin-.--Ĵ ol'.;va mài -
110 !'.?terno .cafifsviil ,., 

> c coi mtif'tji Carlo.-p-Zite n 
iil,/drondene la so vite^ 

,. Mai-a gliase'Simpriih.-zir, • 
no iaal oheat un bielL miatir, • 
che al fas iiuscl la spèran-^e ' 
di torna no l'aboudauze? 
Aiivbo il 'misàr si sdulìe 
sul brear e in ostarie, ' ' 
?.ii un i tuî he bati i flnncs, . , 

,, pnc.tiudaiigo ,siatt,„y,ptt_frnncs,,; 
, ni raoscode uno buiazztì 

cuiiidi.jil,,800ve i;ii ;,po,e.la jilazze 
po'"danr dì'jcfialclii cise. '• » ,t 
'ò rhw â \ .'djiiiir o diefiil-apflci.se. 

I K piardude la memorie 
' dei dolors, ne la baldorie 

du9h e.igioldiu, •e-.clei jnài, 
hair pitùro'i'basoai; -,, - . 
e 'se us-iconti i lor-.gpavonts 

. perdona'imi.,1 e-staimi atents. 
' Hai vedùd .cualohi. soldàt, 

iliint esempli-il gtaduìit, 
elio -si- narde cun' premure ' 
da! brntt mid de .jetatmie.. - -„.-,-
ftuarse un prodi al,viòd(i.pe strade 

; ai ftó proni' lii'-so bulade,' 
e cun muso' pini ohe •rote - -. 
al -iihlrreohe, - al rugne, al trote ; 
cùintìi al seghe, pào dovati, 
pria-disorae poi disott,-• 
e no spieghi par creanze 

, il-pini brutt di ohesttsidanzo'. 
Al sarfi za molto raiej " , 
oho US saludi e ousì-sei. • ^ 

Z\NK'ro 

afeìBlrf>^*«»yMivwtew¥^»»ia^t<i^B»Kw..^..ri ,' ' 

Per i 4iìovaiii 

Gii affitti m tene intase 
. -Jfaigrado le disjiosizioni favorevoli alle 
tei're libofate, certi prtiprietari- tentano 
oon ogni mezzo di riscuotere giiaftifti 
kaòiW'àtii i9lH. (Jn padre'di numerosa 
i'ainiglia, profugo,''ohe al suo ritorno ha 
trovato tutto devastato, con debiti che 
ha dovuto fare per assoluta' necessita, 
che ha dovuto pagare l'affìtto del 1917 
e che deve pensare a mettersi a postoj 
deve'trovarsi in una condiziono molto 
peliósa. il povero uomo, che nou sa col-
tlviu'e ohe la'terra, ai intimorisce- e si 
accascia.' Nenirtieno dopo il faticoso la­
voro può godere, il poveretto, le gioie 
faihlli'ari... 

Questa ooudizione assai tristo dovrebbe 
sti'ggerire la pietà alle persóne di ouore 
e porre un freno morale, ben più' forte 
dei dettami- 'della legge, alle ingordigie 
dei 'proprietari; , - ' -

Contro q'iieate possibili ingordigie, >'v 
cOiitàdilù devono Patire di ^bisogno dalla 
organizzazione, ohe- li stringa in lega, 
ohe li unisca in una sola forza. 

La Ci 
; FÉfaz. Biiijle^Cli Ir" 

; ,11-Be ba firmato, i decreti, che. ;appro 
vano;i-trattati di paco di Yersaìlles con; 
la Qepuanla, e di Saint Germain con. 
J'Austria. , ì, 

'tagli sui •£ 11 quella o^olina -era di suo 
figlio, di 'foto. Qli ooohirtti nari 9 iù-
l'osaati' sointìUttj-ono'.ibte.vemente, .pòi.si; 
inondarono di Jagrime ooplose ohe come, 
'due,piccole sorgenti caddero a rigar» la 
patite . ^ t e . .. ; ,--. , •,..,, 

3?elioa, con il cuora in festa uscì per 
farla leggeva. . 

' < - '.ftpii, i,-, ., . - . I 

' - '• 0*ta*'inBdi«, *dopo tanti, patimeuti,; 
kono-ritornato -in-Italia-, Sono iir.Q..,.i,ol 
sto bene, come ispero di te.nStarà quii un 
jpo' di-itempo finóia ohe laaramt» puliti el 
'oi'avranno .eambiati i pannij^perchè'devi 
saper» "cha quei oanldi.8nBtriaoi.ei,man-! 
Barone Wa<!tottl- rotti, quasi nudi, e dogo 
STMTÒ ìDi.licenga. ! Intanto, sa- puoi mam' 
UMIDÌ -t]UH)cb« .soldo i <mi thieati una 
"gr«nde*"08riti>^erobè mi ftinno 4«nt« -bii 
sogno.il i salatfei» ti-'bfi«ip).;addSB,-.-«l^i 
«rrivedercl, tuo tigUo per sempre 'l'otoì » 

Comi'l'è catevano 1» lagrime, com'era 

, ', Nella aed&.dB|le Ji'9s9p,JHZioiil'.OatfòliOhe. \ 
ili -yià.J?rain'per.o il giorno '4 p'. p, sl 'ra- ,' 
duii(tKa''il-^4tiovo Consìglio oletto'.iitì |'*ul- - ' 
-tliiioOongrgssodei nostri Circoli giovàìiili- • ,'• 

iSraiio presenti i signori;'pfof/fflorida.'' ' ,1' 
rag. -t'everiiif, D, Mnsotti o rag. Ticarin ' • 
da TJdiuejjDi Luca dajaédis, Venturini ' -' 
da Artegiia, .Dòn 'Bernni'diuo da hiiicile. .' : 
•Dui Toso da Mortogliano'. Assiste il Pro- "# • ' 
aidelitc della"Oiunta Comm. Bwsadola o , ' ' -
il tenente Brauzil. ' - ' ;'"'•'. 

Housati pq,r iinpossibilitft d'iuterveijìro. * -' 
il, rag, ìsiai;ijjntò, D. ,Urtoyìoh, il capitano . _ i, 
Delliv Bovere, Verseguassi, fì. Buiatti. ' 

. 'P|,esiedaj4Wi?''''?"-t(she poije»m-idisous-',> 
aiohé'in'.iionliua; dèlia, Pi'oSidd'trèii;. •' - " i ' . t 
•". .tt.;,^%so«'/'.r'Ìcci|l>nd9'o'fie'dìi^rX^^ 
oougfsliiso o|Herso.,,it,'ds8iderifl j^fjneralo''di ',,, 
redolo 11 capo della'Fedontólono j ! prof." 
tìdriJii',-Me b''ópo'ne.l';elezionoj • ...HA.. :. ,;•', 
I - k'.pfiifrìloridci obbietta eho-tautò ul-i.-•,•.,''•• 
(tre"_ .̂ cifj.o'iip'â ionf gravano, gift sullo <.eue;:;-' 
ispallg,'m.iw.iufllip,'. viste lo' ìnsisjeiize di 
itutto,hil',0qnsiglio,,.aòc6jtii,' .,- ,,. _ ,', 
. ; A-,V.iC9pi'e|identei.v»n.e„rielotto*,,il„)'ag.|,', 
.Penrimi."iXi S,flgretai'io,-fDi:-,l/c(spi|4, ,a,'. ; • 
Aficeaègietiu-io'il'-r'ag. tVieario. Per .l'asi-i 
iseii'î a, déljcapitano Della••Rovero'si.ri- , 
nnili^à,j.,p'dr' potej;, conferire i^u-lui,- la 
doi^ina,.ùlel. Segretariato _p.ro _„òjc ootn- ,-
ibattautlfj',;; ,;i.-,;>,,,.., -4 ' ,. e, n '-',-'.i-
[ Aj".ssQoridB,t-niuije»;o do , i,'.òrdin?,,,d6[ . 

gimiiO(ij£>. Mastiti i!ÌferisijQ'sjiLOony6g,no,.' 
Beflioitale 'V'enoto-iitouuth-, M!tiniftine,nte..a, 
Pnd'pva-j - ripòitti'dono' lè /'dèoisioni.-Sd -J--
voiij,,interBS3!n)tis.5Ìiiii •i)0i'' l'-AalolKi'g'io-
vaiyle.<,Aiinui^9Ìa,'.chp.|i_l,,pj'ibio.,0c)n^rès,w 
Regionale-. dej,..giov^ani, pattoì,jci',_diJtiitf(^_ 
il V.anoto-,1 sai'àiwitenutn -nejla - pj-0|8ijp4t, 
pi'ìniavera.a -Padosa; le-9he,.-nel,-,192-1-^li' 
Roma sarà ignito un Oongroasò Na^iò}. ' 
nale\,.pj3v febiegg'iiir'o'iK.50''*'-anlìo ; dèlia-, 
fondazióne Jd'ejja '{3,qfiî fii Vlqlla •tìrÓ.'-.I.'---i * 

!Si.,|disó,utg,j.g(ii.sulla,,nécéssitft di .Basarà,' 
uòstri„0ivipJ4;,s,u, uji%j,id,n9era e_ sout'ita*' 

pratica di-'fede.e di,-'pie,tj.*. .;̂  •H^'nìilrM 
Sul problema doHa -Stampa fliovanila, ' 

vista la penuria ' dei- mezzi fluanzIàH, 
viòiie, dgci^o.di aderire ai periodico .deliba' 
(>iqve«,t|i, T,e!ietj». che,,avrfl, vita a ,,Pa|oviir. 

-ai ,inairfg.>perclij; jOgio .«,h|)iii k.^ùuteìier»; 
una pagina riservata alla cronaca 5 -(ji 
bisogni''Speoiàli. della nosti» proviuoia,';,* 

•D.'Bé'm'rAiìio sj-intrattientì s'ntla iie-'r " 
Coasit\ di'gi9'fiiiii' propagandisti, k_q'tlé-' 
sto riguardo la Presidenza aifci-ma ohé^' 
8Ì..(dovrà sjuaitndaro, la .so,ttii)iaua^raliKÌÒw-'' 
sopiala,; v9tsta1.nl Cpily,pgn<), pai;9lib'ilntb.-' 
i'-avvicinam 'delle ' eloziqnij-inou si tro-̂ , 
vano le persone adatte per tenere le lar 
zioni. , , ',' ','- " . • • ( ' - , 

i'n i ultimò ' restii déiii'so^.di iuviaróiii' 
tutti i^p^ési liùapigiolaro gè;; aò'cerfai'i)!;' 
d9j_4'è'p,t?aj,za, e ,.,d'ejllji v.ijtal'Ùi'i.,,d|i''',Qiì '̂ 
co^i, ,Qiò p,er.. a.y,ere^H^ii..,iióuja.',sb/i§tija<,'. 
ond«': potet-.i^òn ,»iaggÌoiifi|J9,iire!sza,.pj^,j 
cedere aùoojvtegini. din.-plaga,-.le'Ui ttntt»-
qdel'Ié' ttfanifeto'MÒni'' iÌ6oessa'rié.'per»i™ 
seiVipte; "éiù ra^ îdò sviluppo ^della orga-
nii5?;jijiiS»e,,, •'_ ' ,,. ^ „„.-_..,,, .; --,-, 

lil̂ fc|'|Sajĉ ifa.4tei!,a.,,̂ fd|j{i»«5Jo,nft G,'-»-
va»»il*7jh,iii"Sgde.-i}it<»VftrP.Ja*»p,«i»r»î  .-i^^ 

• ••'• ."linnjniii'Wiiiiiiwi'i.i •, I •jii'jii'ii ,1 •..•.• .iii.,.in!ii, 
fplioé, '4'iteita.<tttadie ! -^••Quanttì-diataiit» 
È 0,.., ?'domande. — Cento ohilotaetri ! 
ie • fh^j^lsfostò, l ^ , ' ..,'.:.-•', 

^ j ' é p , ho'idea, .« la sua tonte ,er» 
l'agèfnjg,,,., ,>ii.,.,.,.(,„ ,.„>i,.i. f.rti;, 
i #BiB»te»db, i»atro-di.sè"iiipeteirH :-j(<ieBj» : 
Chi|ometri;!!'iCBntos.. 8'hiloiii9{j-i (er«.mwjltu, 
ma-'leìi'Kveva iidito dira .'cMè sij'pòasont 
fare v^jti • al Jio.riiqj a contò suli'é.'.iiità,., 
yeut/..,,:,qHarai^£., a6"ssb'i«..- : 7 ; - 3 M % , 
giorni di cammino, mormorò; ' a- 'dopj^jiii 
moment0j»-i~^.,.jindrt'io«wla- a,portargli 
i Boldif a baciarió, poveretto!,,. ,, -, 

,.; ' 6animinò'jfeinqué-"'giorni_ dalla jwiittiiw 
pwiato' éill''iiii6whifb; • oon biavi «óatt. 
dormendo 'nelle stalle, " maugianiò d»! 
pah'a ' "SKe "póifiàva nella aàcéa; beréiiS» 
aUe'tJglstì.^'J.S^iii . i . - i . i . j i|i5,.5Ìf-

, Nel i ie taer i ìg i * del »qi<Ì8ÌPt 8Ì«H«Wf 
rivò'I» fiatd dì 0.1. J vedeva il'flawpi 
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Sô màttlns, S. filorgio, Cosa 
L 15'.-. 

ImdiiJRmate.vi' uua"'sàm ntfoìIàtìssfrtiB' 
di gl'ovali, di'8ol(latl,"'d5 'me'tòaè''li'm&iia' 

j airo8Ciiro'"e nel Wnifficuto'.' 
• Httnìio''voliit)'l'mitSe ìl^Vie-lìÉBb iii-

orswitì 

. Vito al TagliUluenlu 
'isgnaraj '2" .offèrte , ' 
'Mtogrujr,o S. Agasse 
plceuigo" ^ 

3nln[)one 

Z'ofpSW.' , 
Mf^Koiffnntt '• ' 

,A'rzena'''. ' •' , • 

«8.06. 

e rT.ao 

. ' ^ -
ao.— 

26,— 

•fCoiilìniì^'., ' 

•mmìSP:Amemmw 

,Oì,0oiisfii 0I); ,aléimi,',coiitatftiil^ ai 1A-
gnauo 6 gVustaniente del modo oùu eìil 
qa&lehe* padi'oue esigo ora le affittanze. 
Meco .di olio si tratta.,' .- ,.-, .. • , 
' .11 pontklfo .stabilisQe. l'alBUo; a. etto-

. -litio, méntre'.il. padroise,',la„BSÌge.ii ,l'6''̂ ° 
,\Viiol!a ip'ism*' i)î  peso massimo, e con" 
•. lii 'piri il i pei ooilto di calo.". ' _ ' 
.r.'Cììi^sta mijo^fl;5Ì.m? si.risolvo tatta.iijj 

'ff;d(niaorjd^l 1 cqijlad'iuo, olij) ,.BÌ .vBfle toWi-
.K]ì'c<j'at''etto a pagare tra .-.filiilograrami in 
.ii"-;più per ógni ettolitro. «Ciò non 6 • ginato 

'•ù''o ai devo evitare nssoKitìimé'nte. 

.i'N, 
P O R D E N O N E 

Sei e&ìnpb elettoruto: 
&neS9una novità interessante anpora. Hag-
•'f'^ìamd die oltre la li^tft' SI 'Viikìto fó-
&',''pol«r|.^,,e,54eJ^ WrtWulSMÌtìft^ijli» a i j* 
I ,-<1a. l^,tóé^aeglL 0̂ ;̂ (!o^f^i#mti * § ; c<ìé 
% prea|e^'VÌfKmni45iti^,i\e ot|6,ijìi\algl)è (jwx-
| . i - batteiiteiclie yjfei.poòo^ li|.|MtQM,yii|iii-" 
% prea|e^'VÌfKmni45iti^,i\e o | |6,#al 

ohe ràtlicalo 'nifiàsone'-ó •ij.iialclid'- capitò-
„ listo • ,l!,bèrale-tleHioer(jtlO|):,, Cijl^prenderà 
[?'•;:;certo due deputali della' provincia utioenti. 
'|j,/','.1 .Q-li elettori a ; giovani .veiluoi ,so n-
';C./i'.vranno' buon aelSso non "poCrilù'iio iioli 
f.y dòvrpno,,»pgoggi.ira la lÌRttt^,clio «o îf 
l^.i'piieniie'' deputati uscenti i quali Imnno 
;•;?,,•' s^iiipi:e votato per la guerra 0 per i, ÌHÌT 
!,•;_; lin|4i,,relatJJii,nj?nt!S,n.ullaJittiiiin anputo 
it|j,; .proporre di coneroto, dì pnUieo, \ii vau-
t;|,'.,ta^glosc per lo' nostre to'rro "raartorinte 
fc:-" dall'immane tlagell'o, N'ou laróri,- non 
'0 eroditi, .non la. sól^euita .iijiujdakono dei 

|,V'''.danni,t|l, gì'»':'!''};,-. !'"' f«"''';>H"'.i,!i'""i? * • 
'|,; ; pulo,.fi(icftfl„,HH!U)9ment'e apji^iudirj,; alia 
',".'}[ ';iinpresa .daiiiywaiana, ,e vplc r̂p.. cioù an-
«•'• •coralli pericolo di iuui" seconda"gdBcr». 
&.-. 'Sol'd'atl reduci .non,lascia"tovi,(illuoumv.e 
]•''/•, dà gente elio Ita voluto la guerra 0 elm 
i'' oggi W i . s e (le cura per^ ^u.iirire lo pia-
p '.„glie ohe !a Sne%,lajJ.=<st:i«''i». 

| | : ; , . . , „ • . , M « - • . \ , , 
' ", '• ''iii:ardi„3<!i>iflt"o,.'i't^^P''i''',ilH ,Mi;„'='"'io 

' ballo tenuto al salone .Coiaaai uo|Ui do-
,;.' i«sui(55i..a.7.,.Bstte|Mbre., | Iei) to .fJ ,(^».',lv;a, 
';' tr^,)ipa, rèssa, di geiito ijh'o gremW J , 

sajlofie ,§ ohe stava, «umo le arfijtg^é 
' iià^j^arile, fuj;*|ìénttt 1» lu,» 0, si proi'ijt; 

vasorè olib 'era'' "n§ò''spW|1f\tó#' i lutei' TI, 
sale'è nello' soiiot'é.',""oòin'e*iì "Wi'fo,̂  ((ÌHuiJ'o' 

• M'ubbl'ìlioo' dal vino,' doli ' litirfóii' 'e dai 
ballo:' • . , . • . • -

Soiio'iooso'oltó Mettono''schifo.' -
t . 18 oost colle-ftrgtó''si benefica.''' '< 
[ On'd • persona educata' oliid si troyava 

al OoiàW-ebbé- a ttsolrtiè disguatatìssima 
^deplorando il saturnHle benefico!! 

• , fdii^:.' ' 
HlgilorBnieiiti -

di aalkiiót'fùtontì.'oó'nSè'guiti dai fàiegbà"-
m. Altri sono in'corso aiioho per 1 ro-
,parti'filaturii.',!ÌRl^udo_,'ìl (layprò, §arà re­
golare, normale, perohO oggi ò in avvia-
mento,.le, paghe del OotpBifldo di iTorro 
'nò;i .doyramio essere jjiferiort,^ a"6% 
prutìcato U.0Ì .migli9ri,.stabiUmpnJ.i di.Lora; 
bàtdia conio a Oas^ellijinzff,,».Bustto.jilove 
lavorando a «ottimo le qperaie diligenti 
(guadagnano anche sei" lire e venti oeii-
itesìnU. • , , . , 
li E i miglioramenti in .porgo stanno a 
tottOrB' di ohi ama la classe operaia, ne 
coffl'prende i bisogni e vive a contatto 

iquotìdiaho (ion ia , povera gente. Altro 
ijChe-cortj dirigoirti. di Lega i quali, p'pp 
jdono il tempo n.dirj n\ale .ilei-prete o, 
la tal' scrivere bugie e .stiipiiiaggini co.u-
t'iro, di Ini invece che procurare gli iute-. 
rossiJopBrai'. .. A,.itu.i , ,-, ,, ,-.,. ù,t, 

{ fiìicbe i labbri e mseaiiiM 
.hanno migliorato il salario 'dopo aver 
pre'seiìtatò uii loro menioTialè, Oi i:on-
gratuliamo sinoeramente con essi por 
l'Jsito 'sodifi-sfaoente coiifegùiib. 

,,¥,ols,tp,rWe)re??,̂ , ,,,,,' 
Sm 's«p«odo,^i}|ig dire,0^, far-•^^.rìyore 

iU5!eiitnno„,9h() .ìign Uiuseppp,, abbia rìj, 
volto paroj,(j,,,q3ooof .di, tiraprovero allo 

^opel'a"ìo,i|i)en);i'e,inve]je Sulla pubblio,a .vìa 
)\f lijii^riclmj.male . ,a| esaoro pi.it educate 
e pulitft, nel, parlare,e a.trattarsi uoii 
più; lipiieKoì^nza f̂ a di , loro g^a risjje^-
tarsi al, lavorb. Infatti è serapUcemeiite 
vergognoso ,s;hB .,cort'© prepoténtj e Ì?U-
perb't) ab,b(ano,a.ma,Uyattave e a offendere 
le ioro cpmpagne percht' non la pensano 
cojoo. loro. , |,i , . . , ,,.,,, . ; 

Ma 0' fl dell'!)!,tvo. Lo ,̂5 juila,lire pro­
messo dell iniiiigjro .pradelglto uoj). .ven­
gono?, La c()lBij.,̂ 6„del ,pi;ote... ,̂ MJa np, 
pafl, .amis.), ,teleg|;afate,.racooìnandiiW, ìu-
sì^t|^to,,J)i|:;lete._ cpmej J i j l pipto .e io a-
vre.l^ f">o'!0,,,™j,-.,Oo.nj>ijg',iatovi con lui 0 
vi jlii'^ 1-qjn.p,. dovete, lare,. , , . , 

.Jf^Pa. fes,t(i, ,det Posarjo non furono 
permessi i,,balli? La cólpa ,fi del par­
roco ; m^iijtre^Jui non ,ha, jiai-lato nO con 
CommÌBSari,_^nfi'oon detegati, nò con ca-
rabiuiori. Mancia oompotente a ijh! potrà 
provi5re.,j| co^i'trarlo;. ^ '.̂ ^ ,̂̂ , , 

, Il prete va . ripetnj.ijraente a parlare 
•(iol direttoi'e' delta Ifllatnra per l'Asilo, 
'jie'r'gli' liVfe'i'Wi del paese, per ocou'pare 
pperai e ope iw? Si^'ori ki. Non può, 
uou'deve.andtee. E'.'alleato'4ei capitalisti.! 

0''è 'da"ri'déi'b e da ctìmpMira davvero, 
' - ?Tcr t̂5,«iS î;-^ -• " -ft-^XfT^- 5-.... «},.., 

PliJi serietà,, ^iù 'àdù'caSoii'é, pii,.creadya 
aliro ehe''iugrarfB Oi'acioqctteazeì: . 

1 tempi .sono tristi, preoccupanti, gli 
uawìni, i giovanotti stentano a trovare 

llfcÒ8l8-"def'g&'l''<8éB4'p'(è'*pi# •ttvoro, 
crespo. 

^ i i f 

l'Inverno 6 alle poi-te," qualdie' 
frtffligfiff""iriici'''sa*'oónìé' 'vrvei!é'*6 'maffé&' 
fflaié'fo'i)''ptìctf'tìtóV,'di'*Dlf;a#iie'''iitó-
i'agazze, poda'''iiftiraÌitlc1' qtìoàtf"sono*'pft-" 
Memi! "gSlvi òtó st'tinrfò;\'ouotà''"al''prfetì 
Bderq i fm Si'iri't&-^88'ft''óo^^' piia.'' 
•1 Gli avversari invece'otrenàóu'o,''"iiÌ8Tll-
tariò.''Dis'g'tóMl't• ' , ' ,• 

; u àitiéìiim,: „ 
iìusol di geuerale'spdijisflizioue. .Molte 
le Oo^Hni".ni|,iia!S8f9.sa„? dinota, la pro; 
cessione, consolante il concorso alla chiesa-
Ano. alle ,0,1-6̂  21. Diedero una nota sim; 
pàtion alla feata nn grappo,.di red.uoi chej 
portarono in -processione 1! immagine della 
Madonna in trono. 

n la sua oaltìa-baouvlncento.parola il 
'plofi -Paololltsttina; funzioisb Moi!s."'Mtf-' 
ratio,,,,200 ball}biho,'-v6stite'di biatico-eo-
pfiyanp l^-.vi(i;di., fióri, usila, pspoessioue 
dlUgi aera, t.OonoordiBsi, hanno,-dimo­
strato anotìr» una, volta di -avere -conser­
vata e rinsaldftt|i,,la,Jl.9.tj) fede,, 

Inaogàrasione. 
Iu..'Ocoa9ibne 'dèlia'-'festa «del • Rosario-

vennél-o - iuaiigarati- quattro bellissimi-
kenda'rdl; dola furono offerti ""dat-.racìtret* 
ài Sa. Hartirj-,- iu^ seguo- di" gratitudinej-
e du6 dai- pescatori alla-Vergine-'del'-Bo-
'aario, •l^.urono indtigtirate ' pUre qliattrtì 
lampade. 

X 

nile, udì una trombi squillali' i) le parve 

'una^muejcft.l...,, . , ,--., . . . . ,. , 
Il Cuoré lo palpitava forte iu «uno, I» 

' l»>^n)I«i le tremavano : aveva la test^j 
ctóilfuaa, ,.,., „ , . , , , , 

j;InoonW «lei wl(Jnti_5„ohie8« ili suo 
8gliO'.,jnon 1,0 conoscevano, ., ' „ . . ..,-Ì 

' , - ^ ) § e .-non fos.so'<;.,. ^l fottae partito' 
jer «Uri luogjii^o «tnnialato l'... ' 
,Xà aìtff sudati dOBiiiiMl/|. i(t ,<jj(; J^ l̂io, 

,ina iniltilBiBnto, Lungo il tinte tiaocheg-
Sjktój 4i alti ti^li eijmo timti 8,9J.dati ijli» 
l»^9spg'gjM4npf',r|idei;ano,4MÌ'rlav«|o;sstift-' 
0|, affannata, piegata'sótto.il pet» dtjUi 
siliioa, ìfiwtcubofata, liwrdava quei sol-
iliiti oercanil'o suo-tìglio, 
„A.dj#|^mt;lq4al>nd6 uo-g^-iilp w^ ja to j 

«jiUi^iaDdo cadere la sacca ai slàaol& 
«atro ndH» briopìajpertB cha^la ric«-^ 
Tlttew, é'.<la eÌiijÌH«{0 in .,U(i «mp'loSa, 
iiftl^bllef-itt uttidelìrio-di^baoi, - -~-. i • 

Si Sedettero sotto una'pianta «I tiepiilo 

soie,'cl.i,( ,̂ volgeva al .tramonto, l'uno ac­
canto airaltro", telici. 

La madre levò dalla sacca pane bian­
co, "formaggiofuora dell'uva secca,-delloi 
bottìglie di vino,, -

Mentre Ini mangiava, essa continuava-
si 'pt6(n|èìe'jd| gioia', a^'-gug-darlo, 'à 
pail^'; -ac^^m-eiaarló 
ohe era liii, il suo iiuou 
•fi;», iwii.agri!«j,.igii dicova ;-7-7 Mjiugi», 
figlio mio: ohies* quanto avrai sofforto! 

n.'"gu«-darlOj 
Jofco jftr a'iw|o^rttrsì 

aglio, 'l'oto"ì 0 

verrai poi a casa ti ho preparftto un 
oap^biì» e''u5''gW!o:'•raail'gèi'ai tuttg tu, 

,;poÌ9h| li .«llB-yg! pef ' te ; ero dicura ohe 
tu aardsti ritom»to 1 , , 

Bui», inoste »»i». 

Mems. 

. Per laigittsiizla. 
,' I piccoli propriètìirì ed i mezzadri rac­
colti in! adunanza', hanno• diaousso sulla-
nuova inqualificabile tassa di lire 12 per 
ogni- ettolitro di'vino.', che il Governo 
•vuole imporre aaoha por lo terre ìiirase' 
'ove"tì'pn6 dire ohe ben.tre; vendemmie, 
-andarono perdute iu óaVaa della guerra! 
rìi fine fu 'votato mi vìKràti'SSiinò ottìinfe' 

'del giorno di protesta dw-'far pervenire 
'al Governo. - , , -
' Un altro ordine del giorno fu pme 
'votato 0-6hìÉA4Ìè' àl^GbveM l'VÌTóiì-
ziorie della tassa suii .patrimoni a favpr'e 
dei .pitictìli proprietari, .e.oìò per salva­
guardare la pi<}oola proprietà „che ha una 
funzione so'oiale, economica, morale im 
p'ortaiitissiraa,,. 1, . - -, „ , , 

• Sarebbe cosa utilissima' che tutte le 
leghe dei contadini (ove non,' esistonb' bi­
sogna fondarle) si uuisaero in queatb", mo,-
vìnlento. 13' ora di - svegliaiSi" a di far, 
sentire la voce della, giustizia a ,ohi";di 
dovere. -' ,.vr5l ,--i,'.J^^Ì> --

IiB prima fsviUa.-
Èu'costìtilìta la Lega-dei-memaSrii e 

If» Lega dei pìeeoli proprietìri. Brano 
^reaéiiti i rappresentanti di False,- "di 
Tiez'zò, di ftiia e di MarOll; mancarono 
qukìi di Tiim.aìj Bragne'ra, fflìlrano, Vi-

; a'imuei, Oocclii'ni', Pagni^ola, Azzano X, 
Pasiàno e Eivarotta espvessameute invi­
tati, n progriinima — nel sàò ooufeuuto 
— sari notifioatoj nella, prossima volta. 

'; _£';iiiiliitóiiì;; 
' coli'autó'riiìz'azione della Superìòte Aii-
t'ofitS, ha, trovato la sù'à'iiiSova sed'6 s'tii-̂  
bi'le'. Vóràmente l'Aii&r'ita Comdiial'é.prÌB-̂  

• feriva il vècchio loo'ale, liià zi diritto dèlia 
titolare e, secondo noi, anche là màg-
morè'cÓHoenienxà, fmna pi'e'férire la s'efle 
at'tuale peVofe fuò'rl àpi tumulti è delie 
altrui oiir'ìósità. Il popolo no è oonte'nto. 

k (SlO'RG'10^^iii^'"ii«^tó 
' mollM'It^ìl . 
yin»(rapnte. si squp aperta le iscrizioni 

klle scuoia .elementari. Il (|o'Ternó^»«)« 
Ita maiìiàto ancora uh Vaneo! uà i 
mî ^sti-i. farantjo alia beli' e m^gìió; 

.Stiamo' maie di souofe, male di mae-. 
Stri perchè gpchi,^ male" di-tutto. lì _p r̂| 
^uùt« ci ÌDi'naco(ano'fa fsàsik sul vino! 

Beco, SÌg|ioriGoverno! Pèrfemiuo J» 
Teiidenini'a del 1917'p^& 19.tó; ijìjeha' 
'oh» è fatta 'óra noli, riiide* 'il 'qùarìto (Ìel 
«•«ocpltój ^ordinario. Ivetó ^ròweslo 'l'a l̂-i-
ftisjpiie dei danni'e non s^i-vefe li'n solào., 

Knp ? à"?,?!Ì° »'«** inte«Ì!ÌonB"di"me-, 
naroipèr il naso? 

— Si è fondata ,^iii l'Associaisioiie dèi 
veduci. Ve ne riparlerò, 

•quipst' anno è rjuTOt» • belliasima. Aliai 
'msttifta , o i w m i l l e ! persona ai «oqosta-, 
rono alla S. Comunione. AU^ prioeasaìopi 
'i!.W»ti -.«ocoriero »d , aoenrapagpjgte .,1» 
Jvergiae elw^iaijpfnw il nBoVói«H'o "*' 
ftrto dtfle gler»oS » hoonejjsa»», ii».y'«s 
nwnero imponente. Tenne il' p a n ^ f e o 

'In questi,giorni si riaprono. Quest'anno, 
ne avremo' duo anche, nelle fra-jioiii; Si 
rioorilB .ai genitori l'pbbli|p che Jiànno 
di intmeasa'tsi perohs'i loro'Bgli'froquen-
tilio ie.,s6uole e.'chiedere ohe in esso vi 

Biaiusegnato. anche il,cat*c|)ismo,, 

è: GIOVANNI DI POI-. 

"D.évesi ringraziare il, pronto apóorrere 
d'ajùfó e la qiiiatè dell'a'pa se l'incendio 
sviluppat98i in ,Unq,s{a.bil9„Bulla via che, 
dàlia, Chiesa pòi',ta al Cimitero, non, ha 
aàsnnto proporzioni^ catastrofi'chè', doine-
ilioa 5 pfirf. verso il tramoiito.,, . ,; 

Tra i mezzi piti atti, alio, spagui,meiitQ 
"manca infatti il^ piti necessario : l'acqua'. 
Quejla località - non solo ù priva à'ofx 

.rig^gnpio rm benauco, difetta di acqua 
"ijottibile. Ogni reclamo finora 6 riuscito 
vano. Speriamo si provveda in appresso. 

li/l'ORSA'NO A t TAfìlL. 
jriBdaoa dimissionario. 

A.bbia}np diiiiiasiónario-il Uiudaoo. Oggi 
"noii.ò cosi! facile dirigere nn .comune e 
accontentare tutti-. ', . . . 

Trapita ebe parto. 
Il 3 ooh', 9.partito d'a'.q'nes'ta zo'ttà' 11 
Gruppo' Obici Oaiiìp',, òhe' si tró'vava 

.q'ui fino dalla scorsa primavè'r'a' e ch'è 
cooperò nella' idvora'zione" dei camp'i. ' 
. Ba' nost'ra rioòiioé'oéftz'a' al sig*. 'jfclgg,-
j_ i . - .5r f iUi ' i ' ; ., ';-".-.-.;: .-,-.'J.-i.:i -• •• ' 

r.wiii*-
pronw i 

i' H 

Sptóndói'èlli a ai' siiòi uo'niim. 

-; CONOOR0ÌA\ 
ll|lob11f ìpiròtMta» 

- Silardàia; • La-Giuato • Dlèffesaiig 4i'<''*,H'-, 
OÌMOOrdiA - inviarti a •S'.''Ec'è. Ìl''^àisÉrb''|'!r.i' "' 
dagli'ilntei-ni il segrtèMtb ' tèfé^fa»)»»'?-',''iJ'J 
protesta contro gli Insulti Ittucìati' dftll*';*',;/; 
stanila» settaria'" all'-iljpigta PérSSn»?^*! ' V,t|; 

JPontèSoe-! *• ' ''" -.'" '';''ji 
' ! - ' , • • ' " ' • • " ' ^ ' 

t S. IS. Miuiatfo Interni •'" •'/ ','•' •. 
'ROKk. ••''''''.*" ' 

.,. GiUntà 'Dio'éesatià'Coìjporàiàycoil•untfii^*'T' ,*, 
AsSéoiaiiionì OattSMché'althnfentti'lwtest^"*"" ^ 
contro oam^ftgn'à' vorgrfre'-'riinomfesBllt*'.;,..''.' 
ohe'stdmpà' sot&'tìa fi< Komtoft.P(&ite.flS"'' 
Tadfe, comune félleJi':. reóìama' 

' applìòa'zìòne' leggi'' por "ViiUpèdìfe 
'"Venerato Capo Cristiil'nità.' ' \ ' [ 

• ' ' Presidente;, 
l Monsi AMonio, Ctirdmxs s-s,-

Il giqrnb 16" séftónibre u, ?i, ò stiitò;, .•.'i;:; 
'legàMónté rioostltuito il'^Oicoqlo Hiàvtr'-'••'">: 
••nile; Bi&.preesisteate"alili "guemi,_'Al|'^d'ij;'; '' ' 
rn'auza'iuterveanèi-b 'molti''gióvani eifey*' ';• 
'comb'alfe'ijti. _ " ' ,-,"''^'-'r";'; 

', A; voti segfsti. fu, nominato:'a.'p/éslv" Z'-'' 
-.dente l 'ex ootìab,te Gaspà'rini" Gins^lp^?;'^'' ~i .. 
••A vice jiresidente l 'ex .pomb.'t8"Bèrpìp'"">". ^ 
•Oiovauni.. liid a segrètarip , i( giovaiie " "*' *• 
Aleàsiuidro., ' ' ' ,. . ' ' ' ' , ' ; 

Ai'ig'url ni oari giovani. ^ .,,. ' '" ,'•, 

l C'Aèrflp.NS''OI"'Z0M»»" J_". 
t e prime nuova campane squillarono, ,„ , , -

tra lo svolgersi d'una festa imponente,.-.. , 
•6 il giudilo di tutti. , , ' '. '; 
• U nltìrit«' di' que'sta'. .p'rimizia. sjSlià. . ' 
'Jsopratrttt'd'ali Rev.mo .Sogreturio deV-Paf '.,- '', 
•triWrca'di' "VeueMa- e a M6nS. ' Celsd' Co: ' v' 
•starititii. Si'incoliiè' purè la atìttua'^dèltó' ;4 • 
-'T. del'BoUArlo "Operi* egregi'a'-del J^'roft-.-.i 
Cildorili. " ' •,•( 

"Merita uua lode la Seziono degli"èx„ -I, 
-comBattelitì, chètsinfò tìoiitrSbuì'alltì''rì(i-'' 
scita della festa, e ai lAe'steb Pierotón -. 

"oh'e oortipba'è'un l'inedito'inno ooratóper" •' , 
la circostanza. ' ' " " ' •-> ' ' 

DA 
ÌÉOlMÀGiitf. - CoÀ^Irel^k': - Su 

qui ìnarcoleìlì sera D. Masolli c'iié ten'ne 
unii vibrala coiìierènzà sulla' nece'ssitìi 
delle léghe dei coiitadiiii e déll'o cóope-
rak've. " ' ' 

.SàSiito alla presenza del Notaio 'e coli 
l'intervento d'ol dott. avv. Biavnschi verrà 
steso r atto-per la coStiliizi'óliS d'una 
cooperativa di consumo. - Auguri. 

, AaTEaiÌ&; - ManttèìitlUsroaè. -
Portienioa nell! occasiono in cui il, It.mo 
Piavant) inoenìava gli abiti da Monaignqre, 
tutta, Artegpa fu in festa mànifeatando 
vivissimo senso di gratitudine e di sim­
patia. ,, , ^ ,, 

l , ,^ ldi giovani del Óirqólo, ohe egi'e-
giag^ente repifafonolji^ aera "nel 'lentro,' 
fqronp gr,aa parte jiella riuscita dèlia 
solenne manifestazione. 

DroN&HO., — .Beoe ottijna ìrapres-
sipnB in,tutto il paésa uu pu'b'blioo ma-
dféti>, 'ip'.otu | i b)?faifl iff"^ìi'#tó'.<fel 
Og^'i^ne ,'prjjt^tà'B0.,:;<^»'tfo , l'-ip'sì5l.ent^' 
b«nefira)nza-frutto,.di •baili ,e :«li'èalciórió.; 

— NBÌ Totrènjmo ohei tutti gli orJFàqi, 
cWé-tuth ;.i mutilati , èéguiasero- -quelatt̂  
nè6iife"é^l(iil?ìó; È"etìi di fitórlaididiso-
niìUM la'm'éft&ftà.'Mi' tnbl-tt,•«' il ,ii««r, 
dai 'Jai-itì có'n tu manìa 'd4! 'dfvefMftièÀti 
e .̂ gl,,TJa.iOj,,— N. ,(j., R. 

Certa Antìliòtiffó ate'fra'èóaé"ai''i.ta-
g tedo, TiiiButre veniva • al mercato Sei 
pèliicrltiaédì'frìQteìto'dlscretdìperl'aoqui-t 
8fó''(('fina'Bffff-tt,'"ySn'ne''Ì3Óipita'Stiltó'litftd»' 

d» ^ f c , •è"AÀm'miiknméhii 
mbttà. - -• ,. ' -

^ ' ì S | a ^ | i -^'(ftnre'fe'nlie tonnn--
ciató, 'Wm^tijca àv̂ Wmó ' l.a |'rlriai6'9*4' 
Pjsoa jj . , bf jìefcjBq?» *; pio '.inabili,'' k\] la-
vo89i,;i93!(ftn,i d.i.-,giiérfa, (j/À^iló, infenìilej: 
TSBÌ¥meat»,nuttìBrosÌ-.'9 «ifi&iSci i/pt^rof) 
oófertj da oospimtf personalit* parlumen-

PROVINCIA 
tari e provinciali, nonchò da cittadini ' 
tu^ti ed ufficiali nostri ospiti. 

Alla mattina, alle 9, al suono della" ' 
banda locale riorganizzata per la circo- /' 
stanza, si aprirà sotto, la loggia..'munici­
pale la vendita, dai biglietti, e, 1* distri-.. ,̂  
bnzione dei doni., .Durante-la .rioriiatà, -, 
ooueerti bandistici a «Ila sera,.iial teatro',,, 
« Lamarmor»,», un , trattenijiiento -, oojiq.j- ' 
bozzetto patriottico, deolainazione .di cir: -
costanza, macchiette, o»ii,to, e terzeitto,;, 
d'archi .g,-piaMo. , , ,, ... 

Sporiijmo un eaito so^disf^qente, ' , .' , 

Hall'Asilo. — .Sono, ritp.riw^plp§ nove, ,j 
di S. STarià Bambttia a raj'fegr'aro 1 ìiiin^^,,,. -
dell'Aàilo, a' rioidiBare l' O'ratòo fèm-' 
rateilo e a perfejstona'rfr, la Sciirila prò-' 
feR.sion'(fle. di ìavorp, per ìp 'gip,viiftj,. . i ., 

-Durante^ "qtìesti due anni 'haBiìojprè,- , 
«tato servizio oftiràamétìte'air'Oa^etoTé':'''' 
militare lihccelàior l i Mréil*. -.•.- .*-•• ; 

€ Ù ì W t ì t ì S ^ : ' —• Jfonò '•; ''l^(»'.»s."**> 
• Ignoti penetrarono durante la'-nott» -
dAl -t lil 'i nella stalla "Ji'cèrta '.WóVei 
dtoi AàtOBia di ì*radÌB di sotto * ruba­
rono duepecpte del r«loi-a di-L. ^pòi 

Duo furti in poffo témpe e ftìrae-àltri-' 
ne seguiranno perch6-)»,Benemerita.no» 
fa alcuna juda^ue, e aon, fa aloH.na vi­
sita duran.te la notte. 

Stienc atteiiti i carabinieri j^rijliè 
queste pecore aai'ahno forae' il' paBt<i d^ l i " 
eroi iu qualche eseroii(!o<abusivo, adi- ' , 
questi i> Comune ce ne sono-, pareccbi, .-'*•• 
che Btauqo aperti, qu:^si col benepl»oit« 1 •• 
dello medesima Autorità. - ,,, .».,,ii. 

— I l t f a «9IU ohe si deve lamentar» ,v, 
è, il coiitinuo spitro,di fucili e rirfllteìlp, 
sp^ialiìiante. di notte. L'.altj-o gionw..-
«loijni r^glazi, si 'divarti'v^pq, a. aparors,,. 
•oofa'ti-o là S'talla. di ce»'to, BjeVs(<»»i 'fei^j ,- . 
ivo, yéjhj, • f&T«rido >''portV»i.FOmp^!}dé',',, 
p'iùr«iSJrtÈ, t«igbl6,.^rpoi)eA',. " '" .̂, 

Sarebbft ora che si desse un.» njneu'. 
iMìone'a 'quegii' eroi ,-deUe-tenw^^-M'^' ' 
ohi do'rniè non'' piglia pesò!.' " ''- ' ' -" 



sr fiiQaeio ai ìtógàro. - BIMÌO-
. teca 0lrflÒjantéi;^Con"giò|(V snlntìnmo 
il sqVgero di [itàn /Blbliotooa, circólanló 

/ilÉS. Qwgî ofjî i'icoa'̂ JLOTniMÀ^̂ ^ ' -BVa» 
: l'iati,; altriientf;yoh}inij;:BTO! o! i),d».ppt(!i': 
IJWJ^SJJÌJVHIB :AÌ„ditó|:tft'Y 

rìio^iftÌpàg&6^Il^tti,|5gn9ji, deli'signori^ 

; eqlM; i(ii::ptósgjl9:^jli^ 
'4isSaÌ::auW8rò$&Ìtiiwjip^&^ 
-sero; VMvaspSi&iS iiitittì̂ ^ 
; nisogirò;>dì;':Ìa!àjiMitdzipnè:!"E.l6 ottini» 
:;I)<|ltì6;̂ :B),vdàrit̂ Ì:Bompr̂ 0:;;délìa ' ìuoéSSi 
. ;«it|j,,jv()lÌèro. iv,,#i;-l!onoie;. dii;d»r«vita, 

iill»jjqby9_,,|3tìiflzi3nè,iéo%,̂ n 
fert||ijOojÌ50Ì64;Cte,;3SB,%oaritatétolè.,dir 
Sp|ui?|",e il;pan;%ma .6 opera omî  

;}»anÌ6mej)te c'î ^̂  dispeaaare il pane. 
;«pii;ìfttiilej: inteltbttualB|.\ :,• j ' -, •,,,,: 

'.Ctfazio, 0 Dame beaofiittricì r aporiàmp 
:'òli6,,r osèmpio 'Móstro abbia imitatori e 
'{tó- attn V béiiéfeitòri':'' s^ a dare 
ffiaggìdr 'literemojitp.: ali'pp'Brii,- novelln,, 

''v,.BGR¥IOLO.~ ,i-,;,?r(q)llg^aa., ;—^aii-
.̂ uesto paesie ; teiiùei'b oònfere 
.Gorijo; i',n,vv. Biiivasoii, pai'liiudp:a 
operài, cattóUdi sul ;bisoguo',s>.stt̂  

- di'i'ósj't''''™.;iii s'oolstà •• per afl'rontare'ì 
problemi del, tavpro, e it., atì̂ po'viti tó^^^ 
deIi'flpé,ràipi.iiBri.nwmóat,i.;di 

,;ci'trovlainp', ;,•'•.'''_:"•• .'-,'•;'•'- "f.,''•.•/( 
i *''ìiitRuto'--àf • 'nostro;^caro', còntsrfimép: 

Dou&'iùàeppeétòs^p' fa lasciata Ifpum 
di formare :un Comitato p̂ ô 'WsP'rip̂ '̂ (, : 
• Detto coiifereHzP'liaiuiolfetìiatd'Mona 
ìMpres^ì«ip.\tra4 ùoatri;fipéraiî  ̂ 4ii,'Bi;6ve: 
si vedrii il 'SUO oè'ettdriiuffì,' spii'"bértó,'' 
ai. .asoriveratmo a =q(ié6t; òpera ,di tfriitel-
iaiftìi Pii'ile'o ofistìiiua; •• '• ': -̂ A:. M. "• 

VSAWi~-̂ -,:Npa si,; sa ;cpnipren(Jere,poi:-
cltó l'autorità Opnipetent6,:;p6r:,aooont6n-

' tare !.4(}ó.s M\e-:.!Jie§t%toHj(,̂ bTjia ,• rigettato; 
più yólte,; liìi, ricoî .o, ohe • i, padri •,fa!ni-, 
jDjIia di (iuesta;frazlpitó,'avevano presen­
tato con la certezza olio sarebbe stato 
àoopltP.; ••'•;„; :l":.~,''"^::'-:.:' -,•, ,.,^i,--,r-: 
•'. .Forse. ;per.,:sinì"patia ,dv,quei' i}ue< tre .V. 
' ,§arS,, ^ a ;jipue§^ certo.; ;':,'_;.; :• „ 

.Jfprs6;^per,: lytitereBaé: jli ; qnalfiiieduup?; 
'"• Qui poi iion o'è';diibt)i();.\visv:tf>i^^; ŷ  
• Intanto, per ; acòontqnturequpì podi 

• si sapriffca' ingiustiinìeitìe'.lvimAi^aeàa, in: 
: t i e » , ;,olle ave|bbè'iì{ttS:. il '^ffirittd ' d~es? 
sère ' àccbntdntatoXin; ciò .ohe legittima-
mante domanda. Gli stessi austriaci, 'ben­
ché iimmuni-fl barlìari, diirktite- r-infeliòe 
loro dominio,; Iianuo concesso a questa 
l'ràzipuo la;scHpIix., ; C ' ò forse:'qui. qual-

••ouno:bho;' pap;isoe;meup: dèi: tedesohiffld. 
•neèeèsitàideKija;èse?, 0''̂ 6.: proprio da^'clìra:; 
ffi-aì, 'ìmrcliÈ'irànii^j^badtt' nS:'allà':leè;gOf 
né ai: idiritti,; nà; àfr ibenef ixiotatihejviànzr 
si 'saorificanpiiutteaquestP i(ioso;':!per «p-,: 
pagare : }s'.':insani.":'Kagli6;;:(li'>qnaloutto,. il 
qiwle p,,61^e.;aa:rtrPp'po;•,•^àgioiltò••,'•o•'p!tó• 
dél-; tuttP' ' sragiona?' ;Miiji''8periiinjpj;-iitìn 
àndriv .sempre" posiV pbiclifl''8è «j'rijire'fel(-

...-.., -,..,..,...... ~.'^Si'>ffll^'''';''^;-'?'?'' 
mpiiigai, passata ; la. (3ani.er,a, del .,TjavPi'p -'di 
ypbn.ezzo,„teune qui .j.^uipo.mtssip.:$U .piP; 
testa' contro, l.fi ,,dÌ3QcctipjiJ5Ìpiie, :Àpi'l. i l 
Opraizip.uu .talp.jCJie,|K,sto,ntp,;;raoi»uoliiva, 
qu,atólie;parioda sgi:9.tnmatipflto,::l|arlb p.pi.. 
il sig,., painlouj: ohe,' sul.le'sptìe>fgri6y:, con-; 
tro il Spverno eJa,J3orglioaìa,,;,dJ,tt»8ut,icò 
6 ditìàcc»pajionC"A "Ibi /e|'tiX'u'*'sigubr 
Ì ) ' '0 r landp cìió però i. ppt | ' s foggiare gPco 
lusso di o.riitprìa. iperèbB ,il pefegàto di 
J?. S, s(;iolsp-;')l .Oppiiaiii;, iy 'yenne: alìova 
un parapiglia, Due •ptiratin.ieri fnrpno 'ter 
riti, : mentre il Oantiontferiflawi ai 'disoc-' 
cupriti ; Arrivederpi idloVÒIeziòni. ; ' 
7 Ecco il frutti) del :p(it'aisiid, ed; ecco i 
^isDcoiipati... obou^ati. i ' ' 

iP&NMfiSICW». -syipsB eh» stioBB-
ttono. — Ijunedl passato-'tiitta Ili pabi-
flca popolìiziòne' s i ' f ropaVa'ài lavori,; 
quand ' ecco appnvìrs' tre car ibìnlpn ar­
mati fido ai dPufi, 'ArrfWtl Ilv'piaKZn, 
uno si formò peiV'èlinuló'fo ' gFl sbocchi 
dallo vie ab d imps tmnt t ,òhe nmifésiStp-
vano, :gli:;..idtrl^ due. |sf, ,miaai;p'lji',gif|ró, 
p j r il ,papsp. ' Tprmiuji'ta: Iji ,|<ittio(l,iS.es nfl 
ritornarono p6,r.,,la ,|trad!j,;(Ì';;oÀd.eubw 

• V P n p t i , • ^ :.;; .;, . ; ; i ; ' ' ; : .•'••;•. ;;..n'"; J W : . ' . i ''• .'; 

.,, 8i";dicP ifóss9i['ó;;.<atàU : pliiìima.iì,. .pBri/dpf 

mare uiia; lìvoluzioue, e .non e' era ohi 
laffacèèso; 0b6';abbìaua sbagliato;aiTàda?i 
; |l'tóaImènfel;^,iPbpoi •tatìt9Ì;do 
dopo tanti:aocerdi('oggi fittalmentóHiau' 
pó,i)iiiiipiàtp ; 1 tóvorifiidi "Ijrospiugameutp e ' 
àif>rÌ9i4ipimpìiio :;'dellbP-Stagub jirf\piaaz!t' 
Vbrai; sotti) ;;la" 'dìrézlbhe Mt'piifb'*gri-
mfensbi^:Gpvetbàii&iusa|ipi8^>'?*;' K ''"'•* 
''"ÌttuànStìf'^|MsSbb|!vdìbiS;b';rogui.; 
gììd:!fruliièt)tP^e18egaIa,Hmd ;%i(!brii:«i»tt: 
hànriQ;.•tirato :«'u':.;o,ente8ìm'o,.;Ii»iraoobltó 
dèi; gràtìone'rfi ;!iidPminóiat!i,;:o .'noniisi • sa 
dòw ftìbllóbarlb" .é.ateda i :gvàiiài; anoorii 
ótìp«pàti;;Btibfrum6ntp,'! ;:; 'iO.7.;':;*;' 'i;';. 

IQiMìidb i!-0oTerttoipreleyPrà epagherii. 

:;JBBBSsa;v:~.''SóoÌ^rS,.;Bart«rà:"'^i' 
:Kftncava'nel nostijS'póieàé'"anche,quésta 
SoeìetóVacoaiitp'alle 'à[tro'niblteplibi ohe 
sórgono .fiorenti, invidiate. : "' .':. ; 

iCò'tt arditee'ntusiasmp fu'àcbo'ltà'l' idea 
d ì fondtóe' in Br'esàa uiìtt •« i ià ' tóè ià&ne 
Mutbftf bobtro;"il;-danhiv' degli:'liiapndi'*V' 
B; I''àrdifr^'d[eà'ebl)è'fcbi:bnambntP' ' n b t e 
dpmenÌ(;à't32:^Wgt^;!fqU9n(|P^ 
Don Lùcis, n.ella:.sa.ta,;,dell!Asilp, ^'spiegò 
a : numerosa, .aòbbltivj'i: yàntàggi ; che. ne 
dè'riyerébbbrb''dà ; qiies'ta'JÎ ^^^^^ 
'alla ' dlsoiiasipn^'8d ' àpipr^^^ 
tjjto ,spaiale, ohe' veline'àppÌ:oyato:;dtìlii 
Ajssémblóa. '.La''dèiii'bflioà;-àS*^ 
vaà'tì"-ai libtàib'kig.''Ooliti'•M''Sed6gUa"nb' 
Venne àppro'vàtli:'lb''Stàtiito':'e .flntiita il ' 
cPiilrattb':.dbila" efèziptì'e';di.,'dè^^^^ 
inUtólatt '.« ;Sabtà : •Barbava-y;:dH|fl^^ 
;:f Dopo 'bJ ì ighe. pratlcliej' fiji^lmetité. ib 
Slàtvitd ed ir 'ppnù'altò ifphubroì approvati' 
d a P R Tnljuìittle .CiVil© ;di J ld ine 'ooii 
deP rd fe " Ì3 ' ' s e t t r ìS Ì9^ ; i> ' •"'".'':•""'•!'•:;;;:';: 

ì Gonfldiàmp.' :ohe ;dl Qousiglip ,:;d'4.mmii, 
nistrazibtHJÌ bpmppstp .diivpersobe serie e 
ckpaoii' aljbià' • tf 'gptt tee '" sbHdb^'lè'^'basi 
PrgàniPliedrq-aesta- 'nudva Società; onde 
;in;^ breve '• &' abbiaj'-a,: raggìungere:>;qu6i' 
vantaggi immensi che dà' essa-si. àttèn-

;do.no.' '. :,.^:•;:;''j^;";';i,;,tìvr:.(;';s';"';t*f•' •:--;: 
; ; Sanno ; parte .alla,..«.Santa Barbara.» 
di iBressa ...anche spci.idi lO.àinppfprmidP-
e:,'dt.;Opllpredo.: ;..;;.'';.' :. ••'7!;';j,.- ' ,•'.', 
; Q'ueàt';anna \cbe,;iiittiji .boiltratti;; cpllp 

aitrbf Spcietil: sono : annullati, ; tpi-na; yerti-
,meate à proposito il i'sprgare,della; nnoif.à 
S o e i p t a . , : v ' " v "'•"..'••;.•.•-'':'::'•';'."-•:.; '''-'.'•'-

^;i -',v''-;;Santg'' Bàrbare-1bane(lptte:j: '/:-«? 
•V;. "';:'..f;bhe.'nuslyMrd!;;;daf;'fUd;è-'.,i,7?;;;;; 
''-•; ": •'•''dal.'tdn*e''.'da!'">lé''saetté,-'*':."'.' "'"'«• 

Salite Barbare benedette. 
; La « Sarita, Bàrbara * : ac}erisqe,. .ajla 

BederàzionS Diocesana perche;:battdUcS, 
è yuole^stiooigaixo La nosirà^^^^ 
i-'Oasse; ruj'8li,'C)pdperatiye,':;;MutueW'b^ 

igni sorta l.,.tayoriamp,:'làvórjambsijnza' 
(à'egua : .prgauizzianioci.fortptnpnie:; sotto 
Ib iaii 'della.'%dpiei,deli^4nìbrB.'';; '''"^ ; 
1—- Yiviitnento,,.oi rallegriamo: COI» gii 
amici dì :BreS3a,', instonbabiiì ; in' tiitte ' le 
pp6ro.','oiie;'9evvottd al; migHoràmentblmof 
ral6)eÌ}6(»,pp0ipo.,jtìriNv:dfi^;£i;;: •;::;: A 

;'! ''BUIA^ • '-i''Sbleune"'TÌusoÌ'la' ftesfa'-del' 
|ltìS'atìP".-'Dbpp"oiucJue anni•là'sfatpa della 
•fdritte'-'ué'ol':'''pPf-''Ìe:'tìPsfi-e :vip trìònfài-
méHte.':'lì''àoo6mpàgnà la distinta'b'Sttda: 
biittolioa "lodale che 'il bravo m. G. ,Gà-; 
sttsbla ha' di:"nudV();"i'n'ccplt6"èd-':afBàfàtà. 
èli; sfriinieiiti' 'mùsi'oali"vèuiièro'•"sàivati 
àalìd'm'&iì''dd!'lVinvasprd';:','dal1à''solerzia 
éprojitdzzs della' moglie dèi':ihaèstrd.''"' 

i';,";;:•"••':< ÎMI»,'D1;»0S&ZZ(Ì̂ ^^^^^^^ 

;f>jytóàMÈentp;'a^ 
,bubì indrabri\ più inflìieritl dèi nostro 
cdmune si Hrroipna iielà càiià del Ptò-
rd':pbr :a4iberarè 'siiirere2Ìone:'ai'iul: 
maiiumeuto inSipiemorla'; dei nostri ea • 
(Jutì. Dopo una ;clisobssìon6 amicbpvole 
fa,iStabilità,<Ji itinpjai'peuiif^ppplb ali.» 
popplaziojio deV.pomune p.er rappoglib' 
rp;Ì'adesìpno e i-fondi necessari: M 
ireraila.; ' .;-,;', '.; :.';;'';•''••' ".',;,'' 
S * èli abitanti di .Corno non iàauobe-
ìiiiiivq 41;: 'TOppBclesS tTOangW; (6 :?«»̂ ; ep-
'tusiasniQ'alla nbfiip iniziativa. / ' \ ; • 

; : Anche per .le ; campane ; bisognerà 
;prpwedeve; ora ohe il metallo è -stato 
;o,oppesSp, ' ed ,pei> .le. ripa^a#diii.:neoe^, 
'sav^9„alla torve ohe'le dovrà ospitare.; 

i Nuòva Sezione a Corno di Eosaaso,; 
sj—. ,^f J ;opstitni1^, a ; Oprno .jdj; :̂ fW8;zzo 
luna Seziona del Partito :Po)p<)l̂ rè cbu 
Jii'n buo'nirunrero di aderenti,, .' ,,; ; ; 
! "rolli 'bóttòspe; il'prògiAinma':del :par. 
ìtitb iroS; piib ''fare arPienb div^braó-
ioiarlo ! con: Wto ; l'entusiasmo, sèinpieb; 

olia ,ttOn matiolii il vivo desiderio eli 
l|enp jp;èrjla,f;n09triw,ipipoqla Jpatria, :ìl 
jrl|u,"é.jpèr;tó\i)iù:^iÈijìMabi'".'l'!^ "-• 

mmmà 
'Cpa|ój||oia:fi#«eÌÌef^Ìcotp^ 
' yroik:is..StMi.-i: }'^;''\.~" ';".;;'.7',;''';''>.'-"'.•' 
,;• Colia;! , j ) rdsen tb . t ì rd toaa ia ;M 
cottporsp^pr,,ptópiS;,al .seguènti ,beneéoi 
yidàriali e pàrrpoeliialiiTagantì;: ; ; ; ; 
; PerJmori ;é j ! ,^ ì^ ioar ìaIdei ;§s l 'P ie tó ' .e ' 
Biagio di :t|iyidale "(di ;giu?,/del Gapìtoip. 
di•,0yi!ia%i(2;;!ùpuc!)i''/.;r'';.,;".''';7̂ ^ •;/" 

; Per rintinism; Parrocoliia,dÌ;Giopniccp: 
(gius., del ;C|apitobU^;Gividal(^i,,,'; - ' 
^ :;Par«)Ootììa'^i''Ì^plÌ|'(giiM*rleì tìàiiitQlo 

(ìi'Xìiv&le);(3';0diib.); •'••-•';'••'' 
: Pà'tìoochià'di'Marano'Lagunà^^^^ 

.doUazìbney.''';::-'-;:•;''";':;'-;.;.''';-;••'•'' ^ S " ' ,••,'.'::•;:';;; 
: ;;Pari'ebphia '•rdi :;'ptyiiipd (pàtrpnatd ;'cii-

"piffttii|liii)r'''''•;'":;';'•';".•".':''•'';'';-'''•': ;';''. <;'"-;•'-
• ; Pàrrdbohià';diV Solini :;di'''sotto; (libera 
òòllazione), (8• Oblici), T- '';":;" ''";! '';"•;' ' 

; Pàrrppphia j i l i ; ; Basagliaponta^; ^libeja 
o p i l a z i P ì ì è ) - ^ • • ' ' " : ' ' ' . " ' • ' ' . ! - ' • ' ; *'•'•* '''"•"'•'''' 

, : I; coacorrèMìisprèaSitèVaniibài; ddcfi-
naenti elencati, bella indioaziona del pre­
cedènte eonoorso '(EMsta^ p...162), .peri 
le ore Ì3 .dal 2S ottobre.-;; ;';:•:• y/i- '•'•• ^ 
; ' L' esànib avrà' lupgP;il;giorno'30; ot--
tpbl'6 alle ore: 'Si prépisè';iii Ouria.vGlii: 
arriva in ritardo inpn 6 aminessO, all'esamet 
y, Là;;présente^pubblicazione ;fiene ;Ìuogo; 
delle;,soliteii;<!t»'ra(Ìae.v,: ; ,. : /; ; '; 

; ••• 'l$| •Asi'psip;AsiSTisio, Arcy. > .. 
,.Sae. Liiigi Pallu, Gahù: : 

E inieressàtite unastatistìcaJal riguardo 
degli -elettori,; ;interessante ;: per ' i l fatto 
;cbe ib '4na tebe regione là : guèr ra ha;'di-
s t ru t tOìO' dispérso paesi inferii q u i n d i . 
ovunque; vi;safà nptevolb differenza dalle ; 
ultime stàtistioiie.: .!;;; i;.".;^ ' ' ; ;i;;; 
; ' A; Gditte' ivi ;sono 14728!;eletton ppli-
tici,;'-15P68;'igU ;ammimstratiyii;i iu 'prp- i 
yi»cw;21fìnfti;6Ì;^26035,;à?pettiyaniente.:; 
; Ed«ièoop orà';il,vnaraerp Béppudoi yéc-

ÓM collegi, .elettorali, l e n e n d o ; .presenta 
ohe;il primo";eiiir'jfàrisPe; agli elettori po­
litici, ;il; 8eporido;-.a;quelll amministrativi;: 
epi logo di 'Bàiue- , : r '28226; - 30342 

' ;• ' • '» ' : ;•• / ;Ciyidale,r , ' ; ' ; 19723 '- 2Q348, 
' », , '• ;Gèmona;; ;-25571 - 26847 
'" » " P o r d e i i p n a : , . 27579 . -3880 ,1 

» : San Daniele." 2 Ì 3 0 à - 2 5 5 5 Ì 
; " » : " S;'V:itoàlTàgl? 28227 .: 24437 

; ; . • ' » : ; ;;Spilimb6rgo; ; 21850 - 82841 
;;Ì» ;;,.;.Tolmezzo,: ; 24253. • 25014-

Jfon ;;ne abbiamp parlato, prima, por 
parlarne oggi oJie si è o.hiusa, con mag­
gior libertà^ e sauziiytimori èbe .nessuno 
;pp8aa; " interpretare; ' pdn ' sepondì fini ,1» 
'nostra parola, ' -'-• ' • • ; " ' • " V 

, :Qupstà :ésposizionè., sorse con nobile, 
pens.ierd, o; fu drdinatàpdn Jnirabilè sub-' 
bassojl?tt dayvero'junà iniziativa indori-: 
nàtà'd sentita quella ;ài''ifàrlàBbrg;ei'e q u i 
a ,;lj!jjn|< ;; nella;:;' bitt^}; iohe'i ,yidr;^qlwre; 
itutto.' il moyìme!jto| 'dbl]a' ; ' ; | j \ tó "nella' 
:bìtta che : subì, fòrte "e digmidlaj la tr iste 
invasione: ' è clip sùsSnlfò "ppi,' ébb'i'a''di 
•entufiàsmo^ al prbroinpere della vittoria' 
e 'del la lit iértà! ' ' " '" ' • '" '" ':" " ;;, '; 
;; Ma àpp'anio por quésto la 'Mostra db-
vevà'bpbsei'varo'un'.earatterè sèrio,'dègiio 
dèlia suà qualifìoà,' a del ,.sìio altisslnip 
BÌ"gnifipatò,'appnrito' 'pei' .quésto''ddVè'fà 
èssere cbnfe.una soAibla.^l più nobile;sa-
erifibid, alia più fettiva iortezza.; '; ; ' ' 

tà i i to più ohe la 'Mos t r a ' s i teneva 1&' 
ddvo'.milla e.ìuille dei '"iiostri tóldati a-
vevaiio languito nello stfazid "delle fdritèi 
i iè rgemi to del male, dovè' cpufo, e' cento 
i nostri prodi "s'erano Irrlgìiliti iiellà 
.strétta 'ult ima'della iuorte;,!'' ' ' ; ' ' 
' Ma non fu cosi, 6 'triste, 'b dìègustoso 
il dirloj.,;npU;,.fu.,posb; ;Ija-;5Io^tra della 
Vtttbr!a''''diVB,iine;:.'bbjflb?Ìa' f r a sca 'd ' i i aà 
o3terìa*hé'7S i l aàgap .dal vin&,"B:il'ri­
chiamo dei.bevitQ,ri.' La 'Most ra della'"Vit­
toria-'fti ' 'il segno, dW ball.d('-fu il 'richiamo" 
; d è r | a u i i é i i t i . ; , " ' ' ; ' '"•,;;'"'"•'•'•"'.'"•:,':•;.•'';'•••'.'• " '" ' • ' ' 

: ': Si''ballavàv ; sì ballava; "si/ ballava;,,' E 
:gii èi 'bisivibaizàtìli d a gli oggetti in ' :mo-
•'strà,';é.-.lb;;btnbre'''dpi mortM-':'; .•*;.f;';';'":.„';•'; 

' Inerzie 11 proiettol'i investìvaiib doppie 
daii.zanti ;ebbré 8 profiiniàte,, la teljfèrìdl'' 
iSaàpoiSava i l n l t à . |eiilyèàtitb.v. ; f e J ì t o t l 
t ' iè ; ormai ; la- Mosti?à ; s'-é: ̂ chiusa. •;;••;;-•;— 
,' . i l , .ano attivo finànziarip si .conteiraiinp 
Posi ..mi^iiaia, di; lirej.. e aU'atliiyp paWlot-
ticd 'ed educativo S•'iniilìip pensàrpi. . , "'"•" 
. ;La,' feistg',dute(---:'";mé ;;lpy_p6rmèta 
to'A,liaijnzip./-t bpuj.PÙ^^ 

; :;; :; JPflr':'Il, f itpwtvi ' sU! estfiirij;;|'',' 
; Le spesa di viaggio per il; ritorno air, 

l 'bstero degl^^;italiani:;rieàtrati:in ;{i'tttrià 
a ; causa della;gùfirra, inìa hon;;p,Pr; ragioni;; 
di a6Ì:yÌzib;milttaicef»;oli6;aiénb;in;i8tatb 
di Jndìgènzàv,iearafiM.a3sunte,vdal.;j[ini-
st'ero delle' Torre liberate. ;Le: domande; 
vanno rivolte: al predetto ; Ministero ppr 
mezzo delle Prbi^ttui'e;!; t v t . ; , 

.•;:;: • 'aaV'aiotrO'̂ lttemtco;'H'̂ '' «' • -

' ì :l- Por ;lii''''lott^! cóntro ;.i '-topi.-; ;-::';. 
; Inviati dai;'nSitiié'tarb' 'fdi Àgî iPoltara, 

gilirisèro ; a 'IJdiiiè ' il • ''pf Off'': flerlèse'ed ' il 
ptpf. :I)el''Giiéroid; : ai-' quali il 'Governo 
ha àtSdalbla' direzione dèlia'lotta ;oontjro' 
i ,'topl'dèlia' zòna;'del'.Piave, Essi;:sond' 
mandati .dal Governo" per vedere se ; sìa 
il; caso ' di' .appliparei.anphe.. in itìriuli :1 
niodesimi matpdi,; aooordando le medesime ; 
fàoilitazièm, e, ;da quanto;ci consta,ila; 
còsa; sembra; ormai aulla,,yift ;favor.eyole;; 
: .;! ;0pm'uni saranno iiivitati a ipreparare, 
subitp;!'elenppdeidanDèggìatiper l'espr; 
oujiipne della','•cura, 1 col,/veleno -fprnito 
dallo Stato, a'mezzo .idii àpposìtosqUadre,:: 
operanti nei territori devastati.. Speriamo ; 
ohe il':ìIinis,tero.disi! ;^ri^ai..|a: proposta 
aUtorizZàzipnp,; -;,' , , ; ; , ; ; , , , , ; ; ; ; 

'i .E, iperianio,; che . . si . agisp^ siub|tp e 
sèriamente. •',;•; •..;;v...;";:.;' .'.v :,;,;.'-.'i...,,, 

/ Guardate ;pì6,, ohe. ià'ryiena,. in Inghii» 
t p r r a . - •. _, ';;;i>",--;;;inV.! ; . ; . ; , , ; ' , , ; . ; - ; .• 

; Gli agriooltoH 'iiiglèsì iièll' uliiina set­
t imana di ottobre abbandpfiei'auno i . ia-
ydri" dei campì":è si..; daraiinp" alla baóoia ' 
dei topi. ;;If sospèndere -lo colture: inVque-
st'/epooa oosì ' i intenaa-dilayùri , il.dpnàre 
un' intéi ;a ' : "settimana -alla; ; lotta ;;ópn1;i'p 
qnèèto àvido rpaitdre ;;pUp; far rilevare 
l ' i ttipdrtanzà ohe' essi 'daniip alla distru-
zipiiè dei topi bàmpagnpli per l'avvenire 
dei loro raodplti.:'E il Goyèrno ̂  quello 
inglese I —'coopera ' opn'-essi nbil solo' 
aiutandoli nel proburar loro i: mezziidi 
•lotta ,ma premiando i più abili oabPiatorl; 
coloro che pia ne ùcpidèuol ; ;; 

S'inora 'nel P r iu l i ; sì è." stati fprse tanto 
preooovipati da"fiitti i 'IaTpri 'per ribiettere 
l a terrà in piena èfHoe'n'za dì prodiiltititil ' 
che ci si 6 quasi dimentióati di questo 
animaletto ohe abcanto àll'agficòltore che 
suda e fatica, ; distrugge: parte: dèlia ' sua 
pperà, ;è bra dunque tìi'proyyédere eiler-
gicamente, Governo,'.:Cpmurii' è agriedl-; 
fori tutti bouti'P. il niipro perioplp.l 

ITtoa Ugo Masott i ; direttore; resppnsabile. 

Udine - Stabiliménto Tipogràfico S-.^Poalido 

•"•.'•';;';-.„,';• •VW,Ttèppb , ' 'N , , ' l . ' ' • '•••:'''''' 

•;•.,;:,.,•".„. . ' 'CAS* ' 'D | , ' .OyB#. , ; , ; ; ' 
per malattie; d'oreeehio - naao - goìt, 

Dott. IfVip PAEElif F 
;•'"'"" ,"•"' S P Ì Ì 6 I A Ì U I # & ' •;""•'"-••";" 

" U D I M ; - "y-iaAquileia, ' se - U D I N E 

•" •• ¥ i l à v ; ' ' t e | i l S | | | j # ^ 
. •::(liào''«Ì||^ÌplKtótótÌf'ì 

Fologrene arllsllche, Sacessfon^ 

": PIOÙ,'.jSsiaìifl<)u '̂-":.«',̂ C!iinGlsè; ;;.; 

~ .Cartollne,";iìlpr<iÙuilonl:':;;:;;'' 

In^iràndlmenll séppia e noi-o,. 

' 'fìlisUagllohi.' ; .PorcBllaha,',' àce'^tì 

SPÉCÌfflS81;A;"BwÉoriiibt!Ò3i'ò(5sKiaUvò̂  
al difttti e imóerfezionl'Sella; vista,:;deHi;aSìj 
"tìcèltl 0 dèlie palpebre, di laciiiiiiiaazìottii;;;;;;:;#:;ì 
-̂f/VIsite 11^18, 18;;;lS5Ì;17v 18.-:Grntttltè»a9 

;Por I ifOTO!^]6(iuèdi.;è'-6ioTeai..i8i';ttif;'ris?3j 

G a b i n e t t o D-eiitlsticd i 
dtftt. FBftmiGSCO VEBIAIU l | 

kcaiod CJilrurgo:; spèciallst» Ber le iua., 
; ? làttlo della ))pccn a, àol'dèiitl;, ;;{;;; 
' y, Già Assistente dèlÌ'Ili;;'Prpf;.Bè]'6ttà: 
(lèlla'fii/Dnivéisltó di-BolpgKKi'ì'té" 
miatò dagli letittii;! oliniei''di'p6tffè2iòe 
naméntP'-'dit'Milano. :.>';;;';;';•;; •':;;;".-;. .;i>.tìf 
;;Aperto tutti i;gidrui;:daUe 8 alle,i'ì 

«.dalle lB;,aÌle.XB-;.:;:;;;'.:.';>,a:-i''r:0!v'-
- (Tia SaTprgùàha lì;;li'lpìànb)rj|;'; 

Celebrità àediiobe baiiiiD^ 

'riiionoselàt;^':!!.'./' ';-̂ ':'';;S 

tra t';'mi^ikirl>i([;oiit'il||é|^^; 

ne faoilita la cura 11 {pitdP^ 

voie sapore;; -. 

da ónobre ài 31 DiéeoiI)réll9Ì9 ; 

Copie sìngole . . L,, 1.80;; 
;., In-.•griippr"(lt.;aluicnj.";'•'•• ,•;;'; y-"-;' 

.',5,'copie'•'.'•'.'.''*'S'*';v/:>";"'; ir^n 
•===• '"''Pagamento '••,nnttóii»ato";,",=S5 

' .•RÌTOlgiamo vivissiwrà faCc9iTiàfi§; 
daziorie a"'(iuaiiti; s^'intefe^aiio;; 
à ^ r azione" • cattolica; :. ài*'Volerai;'; 
Stfei^erarè per; pr0cura«T:|i'abBciriaf ' 
menti, ' aia ; a còpie ; sirigòle:;;;che;iiA;;| 
gruppo7''i '3i' '^olla13qr^Sl Jl^fiSti^ 
gioiriale.' ',' ;̂ ''-.'.;':;;;:-'̂ '''" v̂  ';'•;'?''. 

Per la lavorazione del la t te 

:(>a|tio lìpìdo " l l i i i 
' i n bottiglie da mezzo " litro, da litro, iu damigiane, in barili ' da 1 qtV; ; :' 

0 iittÉil 
in scatole raetaUioiie da grammi BO, grammi 100 e gramnri. 25'i).. :. ,; 

Por latterie e grosse partite fóellltftzioni d'ftcqfllsto: 

-'-kiiMHÌ tubò' W^^^'^^mm-im^' -ttyr*""''— 


